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IJIÌI DÌi*ezione eid ittniul-
ninirmìone del FIBIULI 
haUrasttioa'tato 11 proprio 
iintcfò Ih Win ntaiilclc Ha-
Min presso la Tipog;ralla 
ISavdiiiieb. 

LiC IhscrKlonl e le cor-
i'ippondcliiKe 'di presa ,a 
vulòrle recapitare al sud­
detto lndlri!K%o< 

Il grido della coscienza 

lavano conipre3so,,egli trava pur sem­
pre la sua via dv uaoitn, e ecopiilii iu-
trattenuto e possenti!, le quante volte, 
la oosidetta giustizia degli uomini, mozzo 
e sasguibante il capo, sia pure del­
l'ultima fra i delioqiteutl, vìep lan­
ciando, io lofzzo alla sooietà, per dire 
ad essa: gli ò'cosl ohe io ti ho von-
ditiata<l 

Ifafin ohe, durerà l'eco dello scricchio­
lare della corda del oarneflce, o lugubre 
giungere all' orecchio, quello di una sca­
rica di moschetti contro un'uomo inerme 
e 'ligìito, voi non avrete fattb giusti­
zi!), ma,'avrete colpito d'in sulla fronte 
la radiante e bella cÌTiiti, che fra i ca­
noni suoi i più sacri, primo pone quello 
della integrità delia- vita umana. 

Alia sooietà offesa ad ojiora di un 
vigliacpo e feroce assassino, .edificante 
spettacolo invero quello di' una. pozza, 
d i . sangue o dì alcuni frammenti di 
cervello,' rimasti I 

Ma, e lo esempio 1 ? Ah, ecco la gran' 
parola^'dei sostenitori 'di questo assas­
sinio legale, a cui han dato nome di 
pena di morie. 

Yecobio'è il mondo di migliaia e mi­
gliaia d'anni, e luugo i secoli, esempio 
cotanto aatutare, quanto e quante volte 
non si ò' egli' mai ripetuto 1 

lio stesso patibolo sembra roso così 
dal pondo immane delle vittime mietute, 
che'per deoVepitezza sembra esso stessa 
cedere e sfasciarsi. Ebbene ?' Quali ef­
ficaci, preziosi vantaggi ha desso re-: 
cato ? Delitto e delioquento «comparvero 
forse ì Minore un numero di eccìdi, è 
andata lutunto annotando nel suo libro, 
la storia? No: aoiil che far'decrescere, 
la vista del sangue ' apparito poiché ell'è 
contagiosa, i dolitti alimenta. Eppol, chi 
dice essere la pena di morto, la pena capi­
tale per, épcéilanza ? Ve ne ha una di 

AF'fE'KSIOS', 

GITA ALPmA 
Slamane mi furono presentati, nel 

treno pontebbano, i compagni di viag­
gio : uno scienziato, lì' 'éig;' l'ommasi, 
profj di-storia naturale in,.questo .Isti­
tuto Tecnico, gentilissima persoaa,quan­
to yulente g^ojogo, un dilettante d'al-
•pinVsmo .scientifico, il giovane sig. Tel-
lini, or licenziato per merito dal nostro 
lì. Liceo e un Talpinista, direbbesi il 
prof, 0 . B. 

Ai sallodati. aggiungete il non sotto­
scritto, tirate la somma e vi ^.ccorgerete 
di leggeri che... che ó'era perfino un u-
dinese : a questi lumi di luna alpinistica 
conve'rreto {che non è poco. 

* 
« * 

La gita alle miniere di piroschisto 
«opra Resiu'tta, da tinto pròméssav fa 
dovuta anche quest'anno diftevira per 
causa del tempo; ma flilalmeó'ie ci rio­
sci oggi di 'mandarla ad effetto, 

Che'Volete? Il cielo d^Itnilia così beilo,., 
quand'è bello e, viceversa, cosi noioso 
quand'è brutto, ci s'era pi-oprio mésso 
d'impegno, lo però' posso dire d'aver la 
coscienza netta, quant'a questo : tutte le 
'Sère infatti' tshe s'è data'là 'Piglia del 
reggimettlo "lio avuto l'av-vertónza di'afc-
corrorvi e di . unirmi al 'Coro, inginoc-
chi&to, (il-'Corò), che cantai 

ben maggiore, e consiste oel lasciar in 
vita r aJsassiiiD, .'là'-allo preso tutli i 
giorni, tutte- le or!>, con lo straziante 
rimorso 011*̂ 0 la vendetta dèlia natura 
inflitta a colui-oheno hti offeso le-sue 
leggi supreme. 

Perocché l'uomo per quanto bru­
talmente degradato, si da sfidare i la 
Aera, per séte insaziata' di sangue, pure 
in fondo agli imi ipogei" -dell''auiina< 

.sua,.tòsto 0 tardi sente giugnore ine­
sorabile e spietata.la trafltta<,del ri-, 
morso, perocché qu&iche cosa dell' uomo 
sopravvive all'uomo. 

' Misdea fu uno scellerato senza dubbio, 
e tale lo dìmoslre l'immane eeoidio oom-

^mô ŝo ; epperò riflettete un pò al suo 
bacio deposto sulla mano del comsn-

•dantBi-ohef gli ^'ajmunziò il, ri tardo, .'al la 
>eBecuzlónè,'e ponete mente alte làgrime 
suo quando disse: sono pentito dell'ec­
cidio commesso, e .l'nipWo il perdóno di 
Dio, sopra di. me. 

Infine, quesl^uomaiferoce, che a ca-
,gion del suo misfatto,'farà piangere'fin 
ohe avran occhi, otto povere madri de-
Mate, ' pur di una nona madre si ri­
corda, della sua, o prima di morire 
vuol darlo Io estremo addio I 

Oh la' gjustlzia avrebbe ben più ef­
ficacemente vendicato la società, segre­
gando p.er sempre qaest' uomo, o questa 
belva,, dal suo seno, abbandonandolo 
alla vendette di sé - medesimo, • tra- le 
brulle; mute pareti dì una colla, a mo­
rire le, mille volte in un giorno della 

,piu penosa . 0 orribile, delle morti, di 
quella..che ad ogni, ist^iiteiforse.gii r i ­
cordava il delitto commesso in tuttala 
sua spavontosa e tremenda realtà, 

iQuest'udmo avrebbe potuto cosi dila-, 
niare se. stesso a brano a brano, al pen-, 
siero dello giovani vite o'fioronti im­
molate- dalla sua ferocia nella caserma-
di 'Pì'ìzofalcone, mentre nei sonno e nella 
vegli» gli spettri dei compagni assàssi-. 
nati, a lui, stretto in catene,. sa;i:ebb.eró 
stati la soia e lunga, interminabile com­
pagaia I 

Yùi lo avete sottratto ai suol rimorsi 
e, al suo pianto: i suoi veri, inflessibili 
\indici, i suoi punitori ! 

No, la sopietà' non ha il diritto dì 
freddamente, iinfpassibiimetite, contare 
col crónoiuelro alla mano, i,gioi;ni, le oro, 
che restano ad un uomo, uccidendolo 
anteoipatamente, con un'agonia ben più 
maggiore della stessa morto, come 
— * M i — — I III imi Hill « É — — • 

Cielo clemente. 
Cielo ;po'ssonte. 
Tanto sovente 
Im'pcrtinentc, 
Se iln'iilmerite 
La vUoii finir, 
lo veramente 
E sclnottuniento 
\̂on ho-niente 

Proprio a ridir. 
Ma-io credereste? Noi siano là-pun. 

tuali. alla, staziono anche oggi, e an­
ch'oggi. 

Plumbeo il cielo e.il mottino di giugtm 
Come un grande fantasma n'è intorno. 
Tuttavia il tempo, io dico subito, fu 

proprio galantuomo. 

Alla Birraria di Kesiutta abbiam tro­
vato una gentile persona, il sig. P. Ba-
eelli.che ci tenne cara compagnia, ed 
il direttore della miniera, sig. Angelo 
Beccari il quale, con una cortesia tutta 
toscana, si prestò l'intiera giornata a 
favorirci, in ogni miglior guisa. 

-Pre.9a dunque con. noi -ona brava gio­
vane di quei-paesi, percbò'Ci portasse'!... 
il soprabito, partimmo. Si fu presto, per 
la ,T.alie'del Reitartico e del Rio .scoro, 
a piedi del bosco Toraarat, dov6,ha.priU; 
cipio la 'salita ; .la qwle fu per tre 
quarti d'ora.agevole, poi, all 'entrar in 
un burrone o spaccatura di' montagna, 
.d.'upa ripldea^zi^.-^traordìnarlE), dove pre­
cipita ..talvolta.il Rio .««uro rotolando 
con .'fragore quéi, nudi messi dolomitici 
-tla.«uì isì'4eve passare,-ila'^cosli pec^l'-

quello ohe ne lo obbliga ad assaporare 
a goccia n goccia, a stilla a stilla la 
triste ebbrezza-, no, non ha diritto per 
nessun titola di ripetere da ultimo sulla 
persona dell'assassino quel ch'esso com­
mise contro ad. altrui. 

- Ma la ' volete proprio ' questa pena ' di 
morte, come un'esempio? Lo volete 
.questo assassinio legale, ohe né miglio­
ra, né corregge, ma corrompe come 
tutto ciò che è inumano, è barbaro, & 

•mostruoso? 

. Ebbene : a Milano su di una piazza, 
's'erge la statua di Cesare Beccaria. Do-
;mollte, frantumate quella status.'Essa 
sta là come un'insulto alla memoria del 

.'grande antesignano della abolizione ; . a 
'peggio, essa é una contraddizione vi­
vente di qìiella civiltà da medio-evo che 

-volete ancor mantenuta nei cadici. Ab-
.biata almeno il coraggio di essere logici 
|non volendo o non potendo comparir 
.men selvaggi,.,, 

M. S. 

ESP.OS:I'ZI,0»J'AZItìNcA'LE^ 

V o r l u o 21 giugno. 

A zomo nelle Gallerie JUani/ailurierc, 

Prima di trasportarmi in altri am­
bienti, devo rammentare il Frigorio di 
Genova che ha esposto tutto il motìiiio 
di- una sala, di stile del 1600, che dav­
vero si fa notara per la sua. eleganza 
,e sontuosità. Lo stile di quell'epoca é 
rigorosamonto conservato in ogni oggetto, 
in ogni accessoria dal soffitto ai tlippéti, 
intagli, arazzi, tavolo, poltrone, divani., 

' armadio; speooliicru, p(7i taflui 1,'eoe. Ono-
ire a questo valente industriala, che tanto 
' bene sa gareggiare in abilità e liravura 
.coi migliori esponenti, 

. Sono, pure magnifiche le 2 stanze da-
letto, amobigliate del Bachi dai fratelli 
Yalabrega émbidue di Torino, alle quali: 
una ben intesa loco dà un risalto ed', 
un'appariiiconza impareggiabili. 

Non sono da dimenticarsi le pitture 
ad olio sul legno di tavoli, piatti, coppe, 
eco, del Catalano di Palermo, appreeza-
bili sopraiutto per la scelta dei sog­
getti, per la vivacità del colorito e 
per la novità del lavoro. 

Qui mi trovo di nuovo costretto a 
spendere due parole sul candelabro del 
nostro Irinlano lladdi, sebbene no abbia 
già a lungo parlato in una mia al ces­
sato «fopplo.i Stante la. infelicità delia 
lucp, fu tale bellissimo lavoro cambiato 
di posto, e vi so dire ohe ove trovasi 
adesso ha acquistato maggiori pregi e 
fa un assai migliore effetto di prima: 
quei puttlni, quei fregi, ornati, bassori-

cuna di noi.diventò varamente seria. 
Nqlla.meDo in un'ora e mezzo fu.suoe-
rii'ia anche questa diffióòltà : allo 12, 
dbpo'tró óre di cammino, entrammo 
nella miniera, 
.— E quel è' quei che disvuol ciò che volle, 
È per novi pensior oiingift proposta. 
Si che dei cominciar tutto si tolte ; 
— Tal mi fiso' io in quell'oscura costa. 

Infatti la prima impressione che provo 
all'entrare in una galleriii, in uua mi­
niera, iii una grott'a" ó.,.. anzi non è 
un' impressione, è un desiderio vivlasimo 
di tornar fuori. Tuttavia so.dominare i 
miei istinti e quivi dunque, arrovesciato 
il soprabito, por guarentirmi dalla doccia 
a cui mi preparavo^ e prosa su una 
lampana, dice II direttore nel suo bel 
toscano, ra' imbrancai a capo chinò con 
gli altri, 

* * 
La miniera ha tre entrate che guar­

dano tutte a levante; prendemmo quella 
di mezzo dalla quale si sooude, per 70 
metri. Dal piede di coteata info'irme gra­
dinata si può continuare orizzontalmente 
in linea retta per 133 metri s altre due 
gallerie' di scolo eguali e, parallelo a 
questa, insieme con le moltissime late-
ra l iehe congiungono ' le tre. maggiori, 
danno-alla galleria uno sviluppo interno 
di circa un chilometro e mezzo. 

Vi si lavora anche attualmente, ben­
ché la ^difflcoltà di trovare operai, spe­
cie in questa stagione, impedisca un'at­
tività maggiora nella miniera; d'altra 

lievi, tutto conforme, naturalo, lavorato 
colla coscienza dell'artista che lavora'-
coll'amore dell'arte, ci tanno iiividiaré 
il fortunato ed intelligente espositore s 
io tQoltepIIcl congratulazioni e Iodi che 
ne vanno tessendo i non meno intelli­
genti ammiratori. 

Adriano Brambella di Milano ci ha 
mandato dalla buona a bolla roba in 
mobili certosini ed intarsi in avorio e 
metallo, eseguiti con commendevole ac­
curatezza' e con rara abilità. 

Una mostra importante e meraviglio­
sa é pure quella del Paglianì di Milano, 
che da artista perfetto qual egli é ci 
somministra materia di meraviglia; coi 
suol mobili in ebano ed avorio intarsiati 
onohe con piastre dure. 

Parole dì lode vanno indabbiimdnte 
tributato alle ricche e. preziose tappecze-
rio, panneggiamenti e drapperie dei fra­
telli Leverà di Torino, che eseguirono 
anche parte delle forniture che arreda­
no le sale del Castello medioevale, di 
cui parlerò in seguita a lungo. 

Anche il Slroni di Milano ci dà un'i­
dea di quanto valgono i suoi meriti 
come tappezzioi'e, decoratore ed ebanista: 
grandioso ed interessante ò il suo pa-
padigliono, disposto con buco.gusto, o 
con tatto veramente artistico. 

Accanto al Qivanni - dì Vicenza di cui 
•vi Borissi nella precedente mia, tro^vansi 
gli oggetti «sposti dal Pizzati pure di 
Vicenza, che ha dei- pregevoli mobili 
intagliati, di buon disegno e non meno 
buona esecuzione. 

Domani vi scriverò più a lungo e vi 
darò qualche ragguaglio sulla gara, pi­
rotecnica e sulle regate veneziane sul 
Po che avranno luogo domani. 

G. Donati. 

Parlamento ì^mtmiQ 
SBITATO D S L BEOliTO 

Seduta del 23 — Pres. TECOHIO 

Riprendesi il bilancia dell'istruzione. 
Coppino risponde ai diversi oratori. 

C A K B B A U S I S U F U T A i ; ! 

Seduta ant. del 28 — Pres. PÌANCIANI 

Seguita la aisoussione generale sul 
progetto per istituire scuole speciali 
agrarie. 

Lucci, relatore, dice che bisogna ri­
correre alla scienza per migliorare l'a­
gricoltura. 

Seduta pom. —- Pres. BiANonBRi. 
La commissione parlamentare propone 

che si neghi la chiesta autorizzazione a 
procedere contro gli on. Costa e Sala-
di ni. 

Billia, visto che non ' o' é Mancini, 
vorrebbo appellarsi a Mancini ; vice-

parto i lavori non possono riprendere 
vigore su non .si venga a quella costi­
tuzione della Società, che è nei voti 
del cav. Audouby, attuale proprietario 
della miniera. Il ohe non deve riescjr 
difficile se quel piroschisto (boghead) 
contiene il 45 per cento circa di ma­
teria bituminosa ed é disposto in di-
stesissiini strati dello spessore di circa 
60 centimetri. Tutto ciò potemmo rile­
vare coi nostri occhi, con io nostre 
mani e un po' anche col jiostro capo 
che batteva sovente, a mo' d'assaggio, 
contro quelle rudi volte. Intanto che gli 
studiosi lavoravano di martello io pen­
sava al coro dei vecchi jjel Faust ; a 
capo chino, col bastono anche noi e con 
quella lampana a cui é peccato non 
ponsasso il Gouiiod I B i soprabiti arr 
rovescio dova li lascio?..,, 

* 
* * 

Quando Dio volle uscimmo finalmente 
a rivedere il sole, allora mi parve più 
degna d'ammirazione aocho la bella 
vallata dulia Rasiia che di lassù si do­
mina mirabilmente. 

A 1160 metri circa d' altitudine, a 
110.0 sópra Resintia, là in pieno trias 
supoi'iqré' e nella dolomia principale, la 
sciènza si ritrae almeno un istante, in 
'ciascuno' per cedere il posto al senti­
mento. 

Di fra quelle guglie d'argento che 
sono tutti i nostri picchi dolomitici, sotto 
un solo già lungamente e vanamente 
desiderato, eoa la funicolare aerea 

versa s'appella a Depretis e cerca,di 
commuovergli la viscere pec lo]j|,strazlo 
mìsnrnndn che si fa alla legge. 

Marietti Filippo, ohe é moderato ed 
ò presidente della Commissione,, dà ra­
gione dell'onesto operato di questa. 

Saladiui prega la' Càmera ad accor­
dare r uutorizzaziono. 

Magliaoi a Domo dt Mansini, presenta 
progetto di proroga a giugno 1886 della 
Convenziono per li trattato,(di naviga­
zione colla Francia e ^ei'piroscafi po­
stali nei porti dei due Stati. 

Ciurlati prosenta la rolatsiou» snlla 
legga del divorzio. 

Costa dichiara falso ciò' di cui é Im­
putato, a sollecita la Camera ad autoriz­
zare il prococsu. 

Nicotora dico che una volta la Camera 
si mostrava geliwa delle propria prero­
gative, ma ora vi sono dei deputati che 
fanno da regi procuratori ed acciisatóri. 

Dichiara che voterà contro l'auto-
rizzazinne. 

Musini, riferendosi a ciò che disse 
Oodronohi, aifsrma,c{i8 questi don face 
opera da palriotta; dimostra "con esem­
pio il dispotistno del Governo,, eJ!/gao-
ranza dei suol ageiid. Cdócltidè'cA^'si 
slava meglio gmndo si slava peggio'. 

Fimi interrompe: ò una ver'g'ogiìa 
pronunciare, parole slmili. 

Dtusini replica che sachoFìnKÌ fu, im­
prigionato ma egli ha combattute'tutta 
lo guerre nazionali. 

Presidente impone silenzio. 
Dolio si associa al giudizio di Gotta 

ed amici, 
CodroNcAi, Musini, Billia e Costa re­

plicano. 
Iie conclusioni della Giunta sono re­

spinte ; Costa e Safadlni sono passati ai 
tribunali. 

IE Italia 
Comrrtemorazione di Alberto Mario. 

tenditiitra 23. — La co.mmempràsio-
ce di Alberto Mario è riiisóita 'iinpo-
nente. 

Iijtervennero cento Assoisiazioni dallo 
Brovincle, lo rappresentanze di Parma, 
Cologna, Pisa, Mirandola,. LivoPBO,! Jesi 
e Mantova. C'erano 9Q. bandiere, la rap­
presentanza di Massa Superiore (Rovigo), 
numurosa, col maggiora Ogari dei .MillOt 
i deputati Cavallotti e Marchlorl.e i 
Reduci di Sermide con la camicia rólsa. 

All'ultim'orsi 6 giuut'i da Rovigo una 
compagnia di bersaglieri con uii riiiforzo 
di carabinieri. 

Molti giornalisti, fra ì quali IJocci a. 
Barbanti. 

Il corteo si mosso dui teatro. iC-OA. sei 
banda musicali. Giunto alla cosa doy!é 
nato Mario, Marchiori, presidente della 
Società Operaia, pronunciò parole pa­
triottiche. 

che! matto capo, iproprìo lassù, mentre 
in faccia a noi fumando 
ed ouelundo nuovo industrio in ooirsa 
.fischia il •vapore, 

confessiamo candidamente : si divenia 
tutti senlimetiiali nel più sano • senso 
della parola, e . . . . chi é senza peccato, 
scagli la prima pietra I 

Non dico che non mi prandessa va­
ghezza di entrare nel vagonciùo della 
funicolare : un viaggio e due servizi. 
Avrei fatto il volo di Dedalo, con la 
paura di quello d'Icaro, e avrei 
risparmiato i ginocchi per la pa­
tria. — Lasciamo correre : 1' uomo fa 
creato apposta pjr l' ogoismo I 

A buon conto però la discesa riesoi 
men brutta, anzi più bella di quel qhe 
prevedessi. Il merito, lo dico subito,--fu 
di quel suUodato compagno di viaggio 
che si messe dinanzi a noi, e, lemme 
lemme, un pò spinto un pò tirato, e 
mettendo in opera tutte .le estremità e 
protuberanze, superióri, inferiori, ante­
riori 0 — apeovalmenta — posteriori, 
riesci a contenerci (meno che nel ri­
dare ), ed a risutrara in Resiutta senza 
avarie di quiilche oonsej^iienzà. 

E questo fla suggel giacché n' ò 
tempo I 

Udine, 22 giugno 1884. 
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IL FRIULI 

Giosuè Oarduooi pronuncia uno stu­
pendo, affaseiOanto discorso; ricordando 
la tita di Mario, acooppìBwdo l'opsra s 
il nome dìlui-t ì ' fnóme'o isiropura 'dì 
Mazzini, 4ì;:;0ailbtìdl,jf,,# Ojittaneo. ' 

II',discorso'ftt salutMOjSa'iUii subisso 
di*4fplattai.i'.J«:),iw3 «fi««'i"'"' • ' 

Po'Oia parlarono U%éiéì6 De|-'ÌRo'sso, 
per !a ' 'Xési 'MflK'TsiM(' ,- é'?nool per 
AìisociaKiÒBl diverse'0 'pelfFagoioDemo-
oratioOì !IB'SS»I,-'J* e, .•.•in ena.tM' ' * 

IlTjaoofeiplo dì ,IL,0«diaì<rfl ha pubbli­
cato espressamente un opuscolo, ricor­
dando, la. gasta-,dì4Alber,lo. Mario. 

"Vanne a.nish?6„p!iJ!bti(!ato. ;uu .nutnaro 
straordinario deÙa-^s^a delia iemùomiia, 

Orbetello ila mandato in dotto una 
stupenda'bandisra.;:'- • • • ,-

La Deputaiiftné'provinoìalè St'&^aste-
nuta d'ordi«*»dal-prefaeto Mttttói ( I I ) 

lia-eittà"era'commossa', tutte ' le caso 
imbandierate/ •'.;•.< '• . •• 'i'<' , 

'; ' 'Afjtètiii BOloniaU.- ' ' 
Il Moniagibj,iiU di, Bellino.opina ok^. 

le, asplrfzipui'.'à'llàiia a' Tripoli risve-' 
glierebberd' l'appètiCo ' "deiìa ' Kuaalà, _ e 
l'Austria,ji opporrebbe alisi' loro rèalii-
nazione. ', ' ' '. ', „ ,' , 

O're'saa l'irritazióne fra l'Iiighlltefi'a, 
e la Germania;.per.oausii;della 'oologia 
germanica dLiAng'ra Péquenà.'ìBismark 
toccherà .qi^esta q^iiestioae, risppndeodo 
ad un'interpelianza,'siiila pbliliioa colo-' 
l'ala» " ,. ,, • ; ' • ' ' - • 

Tvlceslntà S3'ghigno. 
Abbiamo udito pon'piacere, j a aplep 

dìda votazione, tutti meno uno, oh .ebbe 
ieri a Magnano il dav',! Pietro BiMutli, 
BSgno evidente'che il oav'. Ottavio Pao-
Cini lià declinato la candidatura di con­
sigliere provinciale. ;Era , 11 solo obó 
avesse potuto, fargli .^ùna. sarl^ oònoór. 
ronza, avepdó \l ,cav. 'Fdooiìii ma^rìti.in­
contestabili e "come 'consigliere a opine 
daputatp,,pr,ovinciale,, ,,. , • , ; , . . , „ , 

Dleesi' ohe Taròehto 6 Nimls, ' i Co,-
munì più grossj.del Distretto,;ypterauno 
eome Magnano e , cosi'l'rioesi'mo dóvo 
ila parecchi "amici.' ll,,,pav. Biasuttì'av-
vooato, autow ji \«KÌln .censo, operosis­
simo, ha piena cognizione aeno „ , . . 
dalla Provincia, ed .è dei pochi ohe ab­
biano voiootì e tempo,di oiscuparsi della 
cosa pubblica. SI ' aggiunge oh' è uno 
dei maggiori censiti del,.Distrgt^o.9 ohe 
ha un ragguardevole censo anche in 
HÌtri Dittheltl' ' ••••••• 

D'elle ' nòstre elezióni' comunali ancora 
non si parla, silenzio su tutta la linea, 
' . : • ,• ; ' . _ •" • • ' ^ t ; 

Cieui»u».S8 giugno. 
• Eccovi -le ultime, e del'resto uulohe 
novità dei paese,',.. « dintorni. Stamane 
alle 7, dopo il suono della tradizionale 
campana del castello, radunatisi sotto 
la Loggia Municipale'varie antorità co­
munali-polilioo.- amministrative - inse­
gnanti'. Hn'anzìarle.'militari eoo. eoo. 
colie trombe alpine iu testa, mossero 
alla Drandesjma, e qui^i '(:per intanto 
dicesi) si inaugnrò il Tiro a segno Di-
slrellutìie. Dico per intanto, imperocché 
non ebbe un'carattere ufficiale spiegato, 
mancandovi 1 Sindaci- od altre rappre­
sentanze dei-Distretto. J~ Giò tanto pi'ii 
spiegasi in quantoohè aolaraflnta in ef­
fetto .vi preaer .parte alle leaioni quelli 
della caleisoria «iWilizia» onda coeve'-
nendtì' i rióhiamali ai 16 di luglio p. v; 
quelli della Milizia mobile alpina classi 
54 0-55 e facendo le'lezioni prescritte, 

• sarà risparmiato ioro'dl,presentarsi. — 
Yer,amente oi .ars^n ben .pochi, non so 
se. arriy-nyanq,'in"-,tjiitt9 la dozzina j .—-
Peggio por loro.-, p ' è pe r i ' a notare ohe 
la masfea appartiene, .alla, emigrartene 
temporanea .nelle Glérma,n,l6. - ^ l l primo 
colpo fu,tirato :àfi.i Sindaco oav..Da­
niele Stroiii, e desso colpi proprio nel 
centro, , ; . ; . • ; . ' . . 

Sul ,^iiq .si .stabili un,pò di «eom{ort> 
la Birraria di " Ospedaletto avendo 00-
Btrutto un baraccone. Mercoledì 25 la 
71° Alpina patte, per le .escursioni ohe 
con un piccolo campo (due battaglioni 
alpini ed .una' batteria da wntagna ) fi­
niranno a Mj^rsino (Ciyidalè). -, 
• ' i" ' Spectaior. 

tu Città, 
- 184 glngnOt Anniversario lieto 
quando' si penai a S. Martino ed ai bei 
giorni del.l8B9; triste quando il pen­
siero ritorna al. 1888 0 si soifcrma su 
CustozaI 

Ad ogni mode .l'una e l'altra data 
ricordano che i nostri Soldati furono 
prodighi di valore e di sangue, e che 
ehi mano6 a rondar gloriosa la prima 
grande guerra nazionale, furono coloro 
che erano chiamati a guidarli. 

Onore ai prodi e possa l'avvenire 
darci capi degni di essil 

Boel^th d e l t i f ò » s e g n o nop-. 
iBlO«al0«'Anche nei giorni 15 e.. 2^ 
giugno ebbero-luogo.le''eserCÌta?.ionl coiV 
tutta regolarità.!'tCiràrono i SO individui 
della,.varie .classi rièiiiaraate sotto,l.o 
armìji;,sempre> ^òtto' Ia:.-.d\ré2l6'«r6'debili 
uffloiali territoriali «on a'capo il signor-
Ronchi,- ad il tenente Da Risi .det.Di-
fllretto. :', t ' 1} ', 

Le due ultime eseroitazioai "atrabno 
luogo nei giorni'29;giugno a B luglio,"pel 
18' si «ta pPjjparando il, tiro di gara, nel 
q'uitle 'verraùnò distHbtailll premi asse-' 
gfà'ti'aarnostrò Slnda'oó. ' 
•- Molte furono la domande ,ln questi 
gforìiì';. da;psìrte di .altri rióbiamatl dèlia, 
città a Dlstre^'td'di' venir int.oritti nella 
Sooiotà,''per poter partecipare ai.,tiri di 
"esenzione dalla chiamata,, ma troppb tar-' 
dive'per poter venir accolte. 

Il risv.'glio però è oonfprtante, e noi 
crediamo che l'anno venturo ìa'Sooiàtà ' 
sarà fiorente, per nninéro & soci, ;' . 
• Intanto avvertiamo;oh6.il,tem^outlle 
per lo' doma'n4e .di " ainmissloue, scade 
nel settembre'p,-.v.j ed i ObmunMel 
Distretto se vogliono, far godere ai loro 
amministrati i vantaggi della legge, li 
eccitino a' oh'iedor l'inaorizlbne in ter­
mine,.anche..per lUon renderli responsa­
bili dej gravi lamentt degli esolasi.' per 
ignora'nna, , . . * . 

I l Cou i l z lo d e l l a P a r r o c -
c l i l a d i S a n Cilacomo» Come è 
hoto', domenica nella chiesa, parrocchiale' 
di San Gincomo di questa, città, si ' ten­
nero i Comizi per deliberara intorno.al-
diritto-di nòmina di quel'Barroco, Con-
.corsero nn buon numero di capi famiglia. 
' U -Sindaco 00. .Pappi presiedeva in 
'persona alla adunanza, ed • esposto il 
motivo-'della convocazione invitò a pren­
dere la parola chi avesse delle osserva­
zioni e proposte da fare. 

Il sig. Carlo Mesaglio, per il primo, 
si mostrava impensierito dall' idea di 
dover faro una lita per ritendioare il 
diritto di nomina del Parroco, non po­
tendo prevedere .quale si-fosse la spesa*.-

-•Fu'.tranquillizzato poi del riflesso ohe 
la lite si potrebbe evitare ove la Fab-
brioieria iiioominoiasse a dimostrare un 
pò • di arrendevolezza, e che in . ogni 
modo, dovendosi proprio fare una causa, 
le spese, ripartite fra'tutti i oapifamii 
glie ,di San.Giacomo, non potrebbero al 

; certo impaurire chi si sia. 
' Ottenuta di poi la' parola il sig. Far-

ai»,..uOv Wm»ni, oj.f,t<«.<H,!iillidea di re­
stituire al .pojjolo il diritto' di., nbmfa*! 
de! Parroco, ma sostenne ohe, per que­
sta volta, si. avosse-.a rispettare il fatto 
compiuto, ed approvare la nomina già 
fatta del Toaoiini, ' ''• ' ' 

L'avv. Teli.osserva...ohe la proposta 
del Simonisi; risolverebbe in una tran­
sazione colla fabbrioieria, sema che que­
sta fosse presente ad accettarla, e senza 
alcuna 'oonoessione per parte delia stessa, 

:Per accettare il-fatto compiuto, biso­
gnerebbe ohe la fabbricieria, dal suo 
canto, riconoscesse in avvenire, compe­
tere ai capi famiglia il dirittto di no­
mina i ma non essendo presente, tali pro­
poste non si possono fare legalmente. 

E qui fa la storia di ciò ohe hanno' 
fatto i fabbricieri noi 1846, ed espone 
ciò che avrebbero- dovuto, fare .gli, at­
tuali, nel 1883, e formula la. seguente 
proposta ; . . , • 

Sia nominata una .Commissiono di tre 
individui, allo scopo iJi studiare la què-, 
Stione. autorizzata fin d'ora di proce­
dere nei modi di legge,- quindi ,anobe 
gludizialniente, per la riyeiidica.zio.ne.del 
diritto di nomina del Parroco" nei dapì' 
famiglia, premettendo le debite pratiche 
colla fabbricìoBÌa, per un amichevole 
accordo'.' ' ' • ' ' 
- Il presidente' oonsigtia allora al Si-
moni, di ritirare la- Bua'proposta, al ohe 
aderisce dimostrando però dispiacere che 
non si abbia a rispettare la nomina già 
fatta,- sembrandogli una personalità con­
tro il Tosolini. 
' Ma l'avvi Murerò dichiarò' solenne­
mente che si intendeva di rivendicare 
al popolo il diritto a nomina del Parroco 
ma ehe non si inteadera punto di trarre 
in campo, uè la persona del Parroco, 
aè quella dei Fabbricieri; dovendosi di-
stìùguere le persone dalle istituzioni. 
• ' Dopo 'qualche altra osservazione, una 
delle quali rifletteva la raccomandazione 
fatta dallaOuria nell'anno 1846 ai Fab­
bricieri d'allora di nominare persona 
benevisa alla popolazione, ciocché non 
hanno .creduto di fare gli attuali, il 
Presidènte pone ài voti la proposta del-
lavT. Teli,ohe venne accolta aU'u'oani-
milà, essendosi astenuto dal votare il 
iSimoui. 

In seguito,, passando alla nomina della 
commissione, per acclamazione vennero 
proclamati i sig. Aqdrea Tomadini, Ago­
stino Artico e l'avv, Giuseppe Teli. 

Eretto formale protocollo, venne sciol­
ta la seduta che durò un'ora e un quarto,. 

proposito di questa nuova istituzione par 
la nostra oftia. 

Le imprese' per lo solennità ftiaebri 
furono introdotto t'rent'anBi or sono in 
Francia, d'orjda si propagarono; aal Bel­
gio','in Gerlà^nia, Austria, Attstria'Un-
gherlà- e più'itardl.'ln.-'Italia. 

•j,. Fi'n da prièpl'pio dìòdero ovunqueaplon-
.4i^i risultati' 6ia'fel4e'<!orp^è8ii'otfi f"enr..̂  
a«ro-trattati gli accompagnamenti al-' 
l'ultima dimora, sia'per ia':ò'omb'dità, in-̂  
di'sculibile ^òhe recano alk-slngole.-'fa-i'-

;mi|lie del. trapassati. Laonde •dimostra--
"rohsl'.iStilri'zio'ni.benemerite dèlia società.'. 
. • Per m.ê go di :.un regolare.,» degn'oi 
'BsrviziOf»non-più dtapondlosóai-.quello-
jfln oggi tra noi usato, si renderarino de-
Boroaamante'gli- estremi' onori-ngll'e-, 
stinti.' All'imĵ resa si protranao affidare 
Hutto quelle pratiche pietose, ohe ser-, 
Jvoao ad onorare maggiortnente la m-
"moria dèi defunti è che tanto straziano . 
i'ariimo' d!'òhi-fa colpito dalla p'erdiiia''-
sempre immatura dei propri '«ori: 

,,'Non. c'è,al.mondo chi non abbia-a-
vuto.la disgrazia di perdere,i prop.rt di­
letti congiunti e si su bène quanto pe­
noso Sìa il compito di provvedere agli 
estremi onori del defunto. Di piti'av­
viene' ohe,' sposso il dolore dell'amara 
dipartita, soonvolge la mente di ehi so-, 
pravvivo in modo tale da fargli dimen­
ticare quaichecpsa, Da ciò una specie, 
;dlr6 quiSSi, di rimorso che'li dispiao'àre 
lingrandisoe e chi ama 'ed ha amato' lo' 
Isa per prova, ' .^•- ' 

. L'impresa funebre provv.ederà a' ohe 
sia, reso meno grave per ognuno questo 
,compito Inoarioaqdosl di molti uffl.qi. a 
Odi la'pietà dai viventi non può resì­
stere. ' • ' -
; In questa oobasione non-possiamo fare 
a. metto di porgere un atto di.ringra-
.ziamenlo alla nostra sollecita .Giunta 
Municipale ohe orai instaho'àbile attività 
nulla trascura onde rendere sempre pii 
degna e civile la nostra Udine. 

'.lEmmh èÌE»niini a d A p o p é i i i a . 
' l-ìicevÌ!imo e pubblichiamo ; 

- Ongr. Sig, Diveltare, 
Oggi Bollanto (domenica) sappi a caso 

li versi pubblicati venerdì od a me di­
retti. Non richie.dono risposta alcuna, 
ma sarei contenta s'EJla .serbasse un 
pósto per questa; . . . . . 

AD APOBf iMA' 

anteoipare, nò di posteoiparei. mai esclu-
Bivaroente di ottemperare 'ig\i ordini 
superiori. Un niiUtare. 

P r o g r a m m a dei pml' che ese- ' 
guirà la banda del iO" regt|m; fanteria 
questa gerài-; dalle "oi'a 7 ó,''ftfezza alle 
9.̂  pom. sotlpt | jljoggia Mttnielpale. 
' I l Marcia 0ùmÌtMTl^.lf'-'i'Alm--,x 
''a, Mazurka'« L'Karein't" 'Vallante 
8,.'Sìijfpttia .«La forza del 

. i;jeSttuo> •<.' Verdi 
_4..Waltz «Sulle rivo .del 
"-J'-D'ijh'ubi'o'» ' • - " ' "'Stranss 
'6l".FihaIé,'II, «".Lii'cla ». ' " Doni'zzétìi '' 
18.,"Pò,t-P !̂i,rri "i'.D.ayà'd.&x»,. Dglllérgilè' 

', I l m e r c a t o d e l haxxolL Beco 
ji prezzi d'.o'ggls. .', v- • . -..-.,.•,'. •' .' 
'"Nostrano gialle L. 3.80, ,8.60,- 3.85. r; ' 
Incrociate, L- 3.25, 3.3S, 8.10,. 3.80.. '. 
Giapponesi ;annuali,L,.a.6S, 8,30, 8.40, 

' ..IPeatpo . M i n e r v a . Questa sera 
penultima rappresentazione..della si», 
'gione, che fu a dir vero, assai pòco {9. 
ilice, ha luogo la beneficiata degli artl-
•sli De "VoB, primo tenbi'e, e Piergentili, 
'primo baritono. "Verrai data .l'opera .• la. 
•Figlia del.Beggimenlo. ;. ' 

Negli Intermezzi verrà eseguito il 
:gran duetto, finale dell'atto t. del fld'r'-
,.biere di Siviglia. 11 basso sig, Olivieri; 
:ohe geotllmeate si presta, canterà l'aria 
;famo8a dolla «Calunnia». -; :, ' ' 
! O'.è, quanto h.asta .a passare .una bel)a 
'serata; e tale sp'erià'mo ohe si'a anche a 
pròillto' dei d^é egregi artisti seratanti. 

Ib ti conosco:' tu sei quell'assenzio , 
Amaro, amaro che mi mandò i fior. 
Ma ti."perdonò perchè sei gentile . 
0 io., itifi" vnf'o lift noto di.'dnloK . 

Amo i poveri, i buoni, amo: la vita. 
Non.sono vecchia, nò vestita a nero-
Amo fare del be.ne agli orfanelli ' -• 
E condurre-il tuo cor al-forte, al vero, 

" Vorrei darti la fede ohe ini guida'',.' 
E toglier .dalle labbra il tu.q sogghigno,' 
0 che tu'ifea.'.!,almeno con noi .donne 
On po' più cavaliere'e mei maligno. 

Sarei felice di poterti dire 1 
Sono la,.., tale del tali, vieni qua 
Kaooontami'perchè dubiti-sempre 
Ed il tuo cor pivi un battito non ha. 

A poco a poco veder scomparire,, 
Le.rughe della fnmte e i.mai pensler. 
Appòco a poco flirti-dir la prece . 
Che scaccia la baslemmis e inneggia al ver 

. P o i u p e fìnnobrl. Ora che sì sta 
attivando un regoìafa servizio per le 
pompe funebri, reputiamo cosa utile e 
necessario lo spendere poche parole a 

' 'Ma tu sei troppo scettico e sprezzante 
Ridi della mia fede e'del mio ordir. 
Ed io ohe temo i Fauni "e gli Apdròmì 
Ti Chiedo scusa e..„ non so pivi che dir.' 

'. Udine. 23 giugno 1884. ' ' ' ' ' 
- ' • Efnma Gemmi.' 
. Xie lilaeze d e l Iftirettovl dellé> 

t r b i n l t e 'o j ic ra le . Ieri sui Gior.n.ale 
dì Vdine col pretesto di errori .tipògra-. 
ilei ohe ne aireano alterateli' senso; 
vebne''riprodotta' una tiritera sull'af­
fare dello trombai ' , ' ' ' " 

Noi 'd(ibiliaraó, ohe l'unica alterà-
zione avvenuta, sia quella del senso 
com'utìe. .. * ' ' ' ' 

I j a v o r i In .Cas te l lo» Il genio 
militare ha appaltato opere al Castello 
per 1. 18,000. — Trattasi più. che 
altro di lavori di sicurezza e di-pulizia, 
essendosi segnalata spaccature alla fronte 
ovest, ed • avendo i *oameroni bisogno 
estremo di rivedere calce e tavole nuove. 

-Non sarebbe tempo di ritornare sulle 
trattative di cambio dello storico Pa­
lazzo con qualche altro ad uso quartiere, 
ond|e impedire il deperimento costante, 
conseguenza neoessi(ria dell'usò cui serve 
da 36 anni, e pel quale certo non era 
stato fabbricato? 
. I4a u u i s i c a m i l i t a r e . . Il cro­

nista del Giornale di Vdine, se la prende 
colla musica del 40°, perchè si- ostina 
a protrarre il concerto fino a danneg­
giare lo spettacolo teatrale. r~ Come gè 
la musica suonasse per proprio diverti­
mento ! 

La musica, lo apprenda il cronista, 
adempie ad un servinio, pel quale sono 
fissate dal comando di Divisione le ore, 
e quindi non sta in facoltà sua, nò di 

Corriere Artistico 
Di Giovanni Verga, del troppo fòrtu-

'nato 'autore di 'Cdbalieria Jliisiican'a, ho 
letto, giorni sono, 1' ultimò volume- di' 
novelle 1 -Dromtni • «mitili,' (Ijohe, lo dico 
schietto,, mi ipare" ben .povera.cosa,tanto, 
se la,piglio isolata, quanto .se la,metto, 
a confronto colla sua fila dei eampi, 
splèndida' raccòlta di bozzetti siciliani; 
dov' egli con uno stile sòbrio e conbìso,' 
ma tutto magia 8 robustezza, c iba mo­
strata di quale squisito sentimento a.rti-
stloo sia dotato, quanta intuìzlònfl'a col-,, 
pira II véro' in lui bi sia e qìiaiità'' àt- ' 
tltudine egli abbianel matiifestarla COU' 
un faro- largo, effloaoe e, si'può, dire; 
addirittura zollano, cosi nell' analisi acuta 
dei personaggi, come nella descrizione, 
potente degli ambiéhtii , . ' . 

Ed" egli 'è ditutti, com'è 11 Capuana, 
come il 'Dòssi, come il Tronodni, ed-

.od altri, sfortunatamente, poohi.-uu cam­
pione di queli'art.e-n.aturalis.tioa che In , 
;Franoia ha .per pprteflci massimi. Zola, 
Do Gpnpour, .Dànde.t,e Vallèa, e òhe'in 

'Italia, 'è' oraii;ai" fliio"'alla noia' accertato 
; quanto ascendente'abbia, e come, non' 
•volendosi uniformare ad essa", venga 
meno ad nn autore il successo olafapia,,. 
Al .giórno d' oggi il cosi detto oerismo è 

' un babau che non ispaventa nessuno,,.. 
Vi ^are ?.,. ' ' 

Ma io ho promeéso di liòn lasciar ire 
la pennai ini-disgressioni soverchie, ep-
peroiò di questi Drammi intimi, detto, 
come,,ho, elle mi paiono .povera cosa; 

' mi do'vo permettere,' per soprappiù, il 
, lussò di assodare qùest' asserzione. ' -^ E 
dico dunque ohe nei -cinque bozzetti di 
cui è formato il volume io, ho cercato 
invano 0 la bella sogge.ttività del. con­
cetto e la larghezza dell'analisi a l'ef-
fióàcia -delle descrizioni. Se il fondo suo 
n.oh'fds^e 'Brutale, terrebbe, a parer mio, 
ii-primo posto quello-dal titolo «Tenta­
zione» --• certo egli'-è il'migllore per 
naturalezza,e per atile„montro la„%,Bar-
bérinàdi'Merbàntoni'o»' ripa eolieunojicial-
episodiuccio dell' ultima veneta innon-
dazione, la « C.h.ìave d'oro'» una picci­
neria qualunqua'oome'lo,,è «L'ult ima 
visita ! » e i « Dr̂ imu î ignoti » con cui 
comincia il volume,' nii ,s,embrano pili 
il sunto 0, forse dico, meglio, l'abbozzo 
di un romanzo, in cui il merito dell' in­
venzione dovrebbe passare in seconda 
linea, perchè-è'cosa con tanto di barba 
che l'amante della madre-sposi—anco 
saoriflcà^dosi— la figlia di questa.. Che 
ne pensa il lettore?... 

-- ,, . . * ' . , -
'« * 

E s'arel curiosò di sapere anche, che 
cosa penserebbe del recente volume' di 
Enrico Panzaoohi, (3) se. egli lo avesse 
lotto, preventivamente ignorando come 
il sue autore sia uno dei migliori ingegni 
critici che vanti oggi giorno 1'-Italia- e 
un delicato poeta. Ciò che modestamente 
ne •penso io, g l i e , poco su, "poco'giù, 
come • per le suaccennate'novelle'del 
"Verga, non senza per altro stimar'op­
portuno d" aggi'ingere ohe queste del 
Panzaoohi la trovo, sotto "certi aspetti, 
più commendevoli e buone che non mi 
paiono (juelle' dello scrittor. Siciliano, 
dell'autóre acclamato, cioè, della Storia 
di ma capinera e dei MakmgUa. 

Né — credete — a quòst' aggiunta 
mi spinge qnistione di gusto 0 di scuoia. 

Mainò: parlooohè l 'ar te narrativa del 
Verga la orbdo quella del Panzaoohi ; 
sebbene mi paia che quella di questo 
non sia ailoora emancipata pròprio.- del 
tutto da quél .certo, tal 'oonvezlonalismo 
minat'p potèntemente e quasi'-distrattp 
dai i^èerdòtt-della oHtièS- Vperfm'etìtsii» 
ehe egli '^;il-P{ip|;aco|.ii,r7^p,n.rfl''àÌJOBtta 
e bandlsoè;'c08l',,'d8.ljl( .̂ onttèdrat 'universi­
taria di BologuA^ còme sd per la colonne 
dei giorhali"ìtàlteiil eidt-Bol-'oerte'sag-
giatuveJsi riscontrano nel ' suo •volume 
Al' rezzo — ohe è la cara emanazione di 
, una- iotelligeaza. sletta, di ..un gusto sgai-. 
sito, .di. un «entirj delicato, r - o più ipè-
oialmente laddove-parla del-iVo di Altfedo , 
iOrianl. 
! ..RifatMjT «•Infedelt.àfe(-da':(t«i praSde 
snprae il.jyolume)..è.'unaj.novella,.--«he;»li 
ruriifórifla.^iquantp al preoèi"tl'4ou'Ar%i 
.pèf" mo"dt'dirBj m'bd'efnS,-",é doveii.àtpitS' 
.6 si' ' agita 'i'tinb' 's'qiSarofo' di ' *i&' tè&ìa^ 
Ai: ;q\iBiÌr.«vitf'' -varia,'' m'altifopiile} ir'rb-i 
.'quieta, pedestre (sa quest? oltimpqwU"'' 
flcatlyo vJ,torfla j^ohe ,<ioll§. ^ i j | realtà 

•pòtèn'tq stfòiid? o^nT.'bugiarda,", ideatiti 
;di:oui;'mèfoè''r arte, si ^oile'^èìi'èi'tèm'pf 
ipassàti- e" nei--Jjresbh'ti Sn'«"òr«,'''àlJ1iètiìrlif 
iflno a cader n6ir!.8SS«rd'o.,-:-';.-,i Ì;-".S'sy, 
' Ma più che una novella questa «In­
fedeltà» io la direi un romanzo, dove, 
;per una • slranezxa, •8,ba chissà? forse 
Ipètrèbbe'éséé're'ii' tèn'lativò 81' un'a**'iitìovi 
. condiziono narrativa, ohe, per anco sfugge 
•a giadizio che sia, l'autore, non volto 
ìdarsi la biir'a 'ò "la'brig.a dl''aggrup'iiàra 
;eplsodii ohe sì cdnnettano-'ad allargarti 
• la Cerchia -dalla favola e deliìiear persoi' 
•jUaggi onde,..abbellire,ll quadrp in-una; 
!gul,sa più acconcia e m|gllor.e/,E mentre, 
'ao.cènni di scene" stupende 'éa!. nB;..«onO; 
'in'questa novèlla, è'iiàèntro là oh i tó , 
che è precipitata aSs'al,'avrebbe' potato' 
essere magistrate ' e 'molto 'bella; -ò la 
f'ivola che corre a saltelloni, 'óome..-iVi. 

icprr.e, n^lla,«Galatea» a|tro.lavoro.che 
jàmptiatò' debitamente'; avrebbe, potuto 
! mutarsi in uii vèró'è'pr'òprlo romanzo," 
ma ohe oasi; ooiil'è, -pàCoà'd'assailèd'è." 

"senza,prestigio., ' • , •", IÌ - -
-E. l'sCrabra m.esta» e., «al .lohengrin», 

Ivannq troppo,terra-terra per. poter, far-
;mare l'attenzionè^nòn tanto dal letto'rè,! 
•quanto dèi ó.itiob'f èomè àl""«'Pòverb 
Gnermanetto I' fa .difetto e la bontà della 
favola e ,l'effloaoia del hacrare.i, • -i' ' 

.,-r-:-,Du!iqUB —• dirà .Ji ..lettore .-rT* il 
suo giudizio comptessivj, è,i.? , ,, ,. 

—"Questo, comunque 'sia'!. Nò il Vergd, 
;né' i! Pàhzacbhi cbhq'nesti'vbìu'ml c"redo' 
[ci guadagnino iu'ijileila stima'tìi buoni 
. scrittori, in cui sono meritamente tenuti;-
-.Da, tutti due .sì-è,in diritto d'attendere 
. lavori migll^iri, giacché ne!)' arringo let-
'.terario hanno, già vinto di belle' bàtta-
:giìe e" già''"p'rsgiiè'lató" 1'ebbrezza " dW 
'trionfo.. ' "" • •' •'" •••" i 

'• •' ' ' ', - {Continua) 

r ' 'ÉQì3i slìQgh - '• ;; 
, la un teatro un-attore molto iqdebì-
tato nei. rappresentare, una, scena,, si ' 

, avanza verso la ribalta od esclama': 
' ' '^- Dio I, Dio' mio I quando mi ' 'sarà 
finalmente dato di avere uri po' di pace? 

,••— Quando mi J^vrai 'pagalo — esSla-
raa il 81)0. calzolaio dal, loggione. ' 

Sciarada 
. ' . , ' " i " - -• t 

Hayvi, una clfia^e si, pe?versa al mondo. 
Che, s'ollèoltà 'sol dèi suo primiero, , 
12 avvézza per la smania'dell'iMft'ero,' 
A'soorticarla.genteool seconda-; "••' ? 

Spiegazióne deimiimd- Sciarada 
Capre - ra 

(1) E. VERGA : Drammi intimi — Roma 
1884 — Sommaruga-e C. ~ prezzo L, 2, 

(2) E. PANZACCHl ; Infedeltà — Roma. 
1884, — Sommaruga e C. — prezzo L. 2. 

potisi arie 
-w 

-,.;,.,( (disordini # ;Po(«siBe.,.: 
•"jlOBigo 23. Nei Comuni di -ViUadose 
e di-Buso Sarzano'è-'scoppiato, fra'''i 
contadini uno' scioperò' -quasi' generale. 
Dapprima le .cose andarono'abbastanza 
ti'anquillamente. Maipol, essendo sorta 
contesa - fra gli 'scioperanti ed i brac­
cianti ohe continuavano andare al la­
voro, gli 's'inasprirono. 'Vi furonq. tu­
multi e zufle'accanite,'- ' , '••' 

Ieri l'agitazióne si è i-apidamentepro-
pogata in più 'di vénti comuni, spéòial-
mente pel distretto d'Aidria. Oggi, régba 
vivo fermento, in tutte le campagne 
della,provincia,,, ' , - - 1 

Là gravità,di queste condizioni' jn,-
dus'se il prefetto a chiedere nv(ova truppa. 
S.taser'à giunsero da "Verona «tré altri 
batt.igiiouii'cbe .vennero'subitOi.spediti 
nei comuni dove l'agitazione, è mag­
giore. ^ ' , ' ' ' - , ' . 
. lersora'al Oastelguglielmo avvenne 
una ooliuttazione fra i contadini e,i.ca­
rabinieri. 

.Circa -venti contadini rimasero feriti 
più 0 menò gravem.ente. Due carabi­
nieri riportarono ferite piattcfsto gravi. 

Roma 28, Dispacci della Rassegna re-



'fl^^tiii|j''-ìl«:' 

fiàno gravissiitis nolizié daiPòléSiàe. VI 
fu un conflitto fra !e truppe e mietitori 
«oioperantì. ,yi sono morti 8 feriti, 

J:̂  Stamane ebliie lnogii.^i:S'ribttnales|i-., 
;;|rea)ó: di guerrMiraibittiSnètìo aW'ri' 
(sòi'so'jrisssntilS dall'allievo eartó^̂  

: Marino,TeótìdannSto,a tìsorie per l'M•• 
<||8ioriét|yl5iSàEMM•iSS|>ii-';i'^,J'i•4 
^ | :PMt ì t ì c ( ap« l ' e i lmw## ^BBaié" 
DuràiidKMttftìi'^; Psll»r,»fttt8at éMiJI., 

i- |ìn8lgIli'l3K'l6ltoe,:Frlgerf,i ;il;e.B)̂ -iMa; 
'éit tapprìMentSttì^dat sostlwtoratwealo: : 

-'IWSlevBéoòi^rii.Sft'rv'csts •'•:::-f;v:':!V ^•••~. 
:ìfI)iféùàBWiilvMàHabV' |tàvj«:RttS8tì/!^ 
;̂ QuéMt fdlalei^W'ise-:1lr''dibàttitoéSt) ;sl';; 

îilnov|i88tì, vi; sarebbsra riwlarioni di 
"t^tlintìM, elie*Sttiyìfebbero la '̂ itèi. 1̂ ^ 

:^fi;Préséiitójsefl5^iÌnMivìJi>!fflltói3:'':^^ 
|jL';iT««Sàt6 flàoàle H eiSiifiitò eòbiétó' 
jji rigete idBÌitÌoorBo.;l,a,86nteiiSia ver Al 
itóblìèfttÈlièllasprosaitaaìiMltìbSiai'oW-

^ (ì|odeai;ayràluògolunedidéilaproàainia 
SSttiltaMlte'':,'!--'; •' ; . : J ' "1 »«;»V-f:i p?''-r]fff i» 

: | iJ^ottó da^^Napbli • aferiBànt) > âbè ' il-
, larabiolere;, M;(rlnp̂  àaooasoìtóBsiiadv 
•pèovede]'cli«'!»|li:j Hcin!,̂ îyM : 'tan'itf'Ja'• 
Jótèr òoio^Mré' li' ̂ éiifeiizà del̂ ^ 

. i|alè:;8upicém(5ĵ j.'4;-;;LT,,;.T. -);:i::~ ;,•/.v.Ì;!' 

; •; La rrtW»a/"diSèSbeVil g(kertj6^!sik ; 
prepartódpiiina legge contro isoóiàlisti, 
ohe i verrebbe subito presentata al Par. 

• lÌInei§o.5|J\-5^'''"'|.|''?'|'';f :•*'':'/•" :0 i\ • 

; Seoótìdo;la fn'DMna il;proo0sq contro 
: l'eX-depUtatp ,̂Perlppliiisbifll!|£fare A^&i 
i;/Bnnoa di; Santp^S|irito, procede àbba-
'àtanzàr ràpiaSnSutef, SpfiP iìit esauriti i t 
préji4in«W :;^Sl''i^t'!uttprifl,:/ Stanai j e r , 

V nòminarè'ipèHti: pÉp'TO 
:iim'datià' ' peiiiibìMlfl 'dei ; BariPo' ' tózi-
1 "dettp.? ''Vf ,.:;••'s.'̂ 'i• '•-•:/"•• '*-• ':•>*'• 

Oggi, fuori: di Porta San Paolo, cértp 
: r̂ MSzziniì'ieasplifiprof ìÉawBntetìal tram-; 
, iai, è rlmastp.impigliatp. Cadde a terra, 
tima»endtf:pwatóiit^ ,;': 

S;, ,_ ' • ̂ M àonvehiiòni.- ^-Z 
iiRoma 23, Nella;&rnata,odlerna,della. 

, oijmmisaione dei"l8ì''il''ìirésl'd'eute'dieso ^ 
4vergil il governo , comunicato òhe fu 
tfPnoliisa^una poMenzioue per l'eserpi't 
zip deiilà'Refe Sitìillé;. Il gpvefnó ~ sog-* 
llunse il presidènte.—• lia rilardute la 
Jiteseu tftzione., di; ; questa ponyeuzione nelj 
desiderio.di dìstribuireii progetto, slam' 
patOi Termiiià il; presidente rdicendoiiohe 
(ihiedet^ il rinvio del: progettpi alla pòm-

:,'|(issi(»nP''étessai. ;;•»;)'.'/H-n ••'•••••'^^ '•;'''••,' 

li; Tenne diaoussp.rquindiil'art. 18,, BUIT.I 
l'éserclzip della ilineaMllanb-Ohiassoi 
;i; l,'pnDr.^Zanardèill'e'Maffl ohiesero; 
iébe • quésta linea -venga, aèsègiiata" alla: 
Kote/.'À^riatica'é flW'aimostrà^ nec-
'pess(tS.?RlperdarPUp;'clié'̂ c(ffl̂  
naaime J8;;,ppp.missiprié pbe ;esaipin It 

, progettò ;Bacpàrlni.' 
| , l,!onv:Ppda dimostra J'imppptanza per: 
il; óommefoio -InterDazionaia e sottol'a.' 
Spetto e'oonomicoi diu dare; a : Venezia, un. 
iiirettòi acpessp al GottardP.i : 

;Ji L'óA:-'Baccarini si-aBsPciò all'Pnprè-
••'ji*ple''Dod8Ì;t;'-''"'- •"••:,', •• '• ' , ' / ' ,".••-

3: Invece gli pn. Basazzuoli e pavaielto 
ppmbittérono ' la, aàsegnazioné"delin li-

; ; Dèa, Milanp^ChiassP: aUa. KetO'.Adnrî ^^ 
' fS; Essi "sostennero -che ' érài necessario 
lodarla alle Mediterranea. ;; 

| \ La m^gioranza ; respinse la proposta, 
' '"aelpSiil?ZanSrdèlti:'""" "', "'•'•:,•;';' •;•;';" '•••""-

Allora ;J'p,p,, .^snardplli, Jìrpposf • ohe, 
, almeno;:sif$ìa;*ltMBetp S^riatioa|la dj-* 

rezlohe dpliV^rPizip *di- questa linea co-' 
mulativa;, "' ' /••':•.•• ^ 
; La maggioranza rèspìiisé anche questa 

• '^prppp8te\*i< ;;;-S-;f''i|;,',',};.ri:-::S7''f = ••:•' 
•f ItìwitaMon: laiilini|i6l'ah|a tótò il nii) 
nifterial9,,onVlCól,ailì̂ ^̂ ^̂ ^̂  , ' •' 

Si'fip^rova*'pmdl'' f iftitiizipné ' tt'iìn 
; cpmràissario gòver^àtivprpetsorvegliare 
'} l'pdameuto-dellrf-lineàr:-:Questo coni-; 

;misaarì6 fu propostovmalgradp "Ip^imof 
sirazipni di Baooaril!Ì,il)ódab e'jZàna'r-
dalliìsHlIIltiutPit^ ;di. una', tale; ysorve-; 

, Apprpvapsì ialcuni 'àt"tiboli àèlioapii 
telato,, . , , , V, 
vVachelli- propone ohe mercoledì si 

; elegga il relatore. 
SSrgeunjTlvo,, incidemle*•,.:,,, ,:, • 
Si PppohgbiiP alla brp|ó8ta Doda, Ru-: 

tìini^ Maffi, Zanardellii e Baooariui. La 
proposta di Vacobelli viene approvata 
con 10 voti control 5, - ;i.>.i;;:. 
I La ^Tribuna;,: conferma che:vefraauo 

nominati, tre, r,eiatori,e; che-saranBO.Cu-, 
rioni,'Barazzùolii-e; Corvetto.' ì'>s,,,i,, 

; Eitiensi però che la oommiBsiPhe; con­
tinuerà ,ÌKSuciwlavoriseSohe: le relazioni 
verrannn compiiate durante le vacanze; 
essebdo riconosciuta ,dalla;stessa; magr 
•gioranaa, la impossibilità.; che Ujpenven-
zipuijsi, disoHtanp ; alla Oanjerà, prima 
di npvembrei 

Pontrm^iJM. iNpn;rimade vestigio 
;dell6ì bitiiftìse fa8brìÌ!h|t4et'pólveriflì!i6 
BPDzani,MJn;,:bos^ 'df l l^ lar i ; oalta^ai, 
;oiròblttótè;*f|l' rfte'"tl3^flli6;''"tìébtp ' up-' 
mini^sPÌivànà':frà;;la'Hi8éi'fé1s'iBetnbra' 
•aelle '̂̂ ittiMÀ'!-i '̂F&r68p; eàtratti'Vèiiti 
imorti à;rentl;fetìtii di òtti qtiattrp mo': 
;rìbbiidl. Di';B9nSid(l, 'ttf-;fiu*^|iStp:; tól-: 
taiiip:il troiibfil '̂Sl '̂i;; ehlttsp! i r 
zlìip divdépOÌfipi'9bntéripntè'ilS4-'4uti)V' 
;||ir,di.: pp!yerP(j51j';au.tbfità ; apopr3a,,Bol-:: 
3Witaift!dat»a|rOTveditìienth,M>.; ,i-
iri^)iÌ»W*ft28j'Otói ji'=:éstìas8tfo dàlie' 
•iiJtótì'TO*iai1ji?B';cffliiH^efî ;S[tóiìtta'«otóo, 
ipprtl,|aKwritf,-ei!i'piipaaalè,^ , ! 

' ; " , 'y ' ; !> , ! A)««'0fte;Ì8(»'(»>'<l'(I«0 ' • ' " ' • 

!;-''jJ î'SoBî  i'aàs^tìì'apqùe' àbllk iViftela; 
"ÒPntlauàhP a pres'èere. '' '•;" ,". • " ' ' 
; ,„!putt8,;lft;«tradfl > vleintì.: alla-Vlstplft ;i6. 
;pàt̂ eàafiia,o8nUtiaia dfi ;vi!laggiisono aPttà" 
acqua,;,;:S"'' , ,': •' • ' '/,','• 
'j'vJl'pODiaiife&bvlàrio; di IvangorOd; è 
•cWllatp.*;:-,',;';' >a; , . ; , ; • ;'; 

l.ky0/k,;^lì^qì^iy^^ ,'•- ••"•'•-:'' 
' 233 fén l^ l9ASGìSu l r ' ' | ! p f i i , s é | l i ; ' 
iàrisiidepessi attribuUi ad nnà malattia 
ayentó^tutt! i; caratteri dei pelerà, p- v 
/vFarpnvi un decesso ;gìeyeai,,idue jve | 
nérdii, qusttrp-sabatQ, tredijisi iéri,S ' i 
'••: 'Lt;^|^v|pde,ftf;à|feavarsJ, -y ̂  , | 
ìm#ji<fl3Ì3l« ff; So i iRtp sanitario s i 

rinbi Oggi, pe r . prendere misure iti; set 
gìiito: «Ile, notizie di, Tplonf., ;j | t: }f 
; Para'sfj28,^;Cònfermasi la bonip&Sa a 
Tolone;àéfcliPléra, '; / ; " l '" ' 
li FuraiiojprèeSiV misurai-per isolare le 
truppe.é;gì) equipaggi,;dellli flotta e le 
case; ;oplpit6i4aliJ epidemia. !• 
;'Assiol)tì8Ì'.pb£Ì;nPn,Jfùi importato il: 
obolèrà; dàlléì'nayi prpvealéntì da! Tqp; 
óhino ^perchè' nassùtfò;: idei; ;celpUi appsè 

;;tisna,-ai; loroiequipaggi;»,;: | > ; t j ; ; 
Degli affissi presèriven^ ; al pubbUÒP' 

le; ini^ure;;di «nettezza da;| jirendersi. • 
; , I còrp'i; det-oholérosi B;| éeppelllraano 
io fosse profonde coperte; da clururo. 

Le aòuole furono chiutó Moltissimi 
lasciarono la città. 'i ; 

La malattia ha carattere rapido..; .;;, 
:; Si ; spediscono; tende pèp ; istallare le 
trùiipe nelle bampagne circostanti. 

Parigi iS. 11 consiglio! d'igiene si 
Tiuuisco "peri prendere lei; bisure òiide 

: àflroh^tare, iinii' eVeiituàle '; invasione del 
•obblera.'.? ,',?' '. ; •'• i ' , ' • , ' ' 

P a i ' I g j l asi. Dispacci ; pastibolari : da 
Pietrobutgp sibnunzianp gravi;disordini 
aptisemi tioi successi veflerdi à', Kùiiia-
vinp presso, Npvogprpd. .Tremila operai 
P' contadini ; uttacoatlono (gli; israeliti,: La 
Ibtta'durè ;pareoohie ore,; Vi furono -t i 
imbrtl 8 una quarantina-di;feri|i; 
r i p a r l a i 23: Ferry lpggerà;|alla Óà-

mera'i dispaboi sóambiati, con 1" Inghil­
terra/^:'.;, '..;:,.'••;-• •* ' ' ' ' • ' ' 
,:Eccone;,il,principale: Un dispaccio di 
'.W'addington; a, GranviUe del 17 corrente 
accusa "il ricevimento della: nota inglese 
il 16 corrente esponente le vedute del­
l' Inghilterrai • ; :> 
,':'Waddingtptt constata ohe la; nota in-; 
glese oonohiude cOn V impégno ; dell' In-
,:ghilterr£i;di;sritirare,;le,; truppe al prinoi-, 
pio:, del 1888 a cpndizipue che le. petenzo 
;ejenQì':aI)Pra;;délÌ5:àvviso' che loro e possi-, 
BilpiifsBjiiC òpinplpmettére lapiioe e l'or̂  
dine in Egitto. "' ; 
, -'Wfaddlngton riassume la parte finan­
ziaria ; della, nota inglese, ,rigaa.rdo alla 
,estehsiión:e! dei '[iptèri ideila,: pòirimissione 
d̂el i^èbitò: òhe'Jjpbirà; mettéreiiripeló: a 

!q)ial8ia9i::i apesa;;.«ttme-'tantefit ;bilaiipiP. 
La-,, cpipaiissip'ie avrà inoomiboiando .dal 
1886,:'voto 'consultivo, nel; preparare il 
bjll'jìpibrpòpb* 15' sgòiìibera deglr 
ja'fbbmmissione avrà facoljà di una ispê  
zlbn'e,finanziaria, in ,maniera da, poter 
assicurare la percezione regolare,ed inte-

;grale;,:d9llp:entrate. : ,̂ :,; : 
: Ir presidente della oompiisaione sarà 

'iinglese., ,,y.,, ,; ' '' ; 
', 'V '̂̂ addington constata infine : ohe la 
nota del 16 giugno prendell'impégoò di 
proporre: alib ;pbtenza e alla : Portjl, sia 
durante la occupazione inglese, aia al 
inpmento:;de!|o ,pgpmberoj IprimQ: un 
progètto di neutralizzazione dell' Egitto 
sulla base' dei prinoipii/appllcati nel Bel-, 
"gioV secondo; un progetto;'relativo al 
Canale di Siiez òontormé ai.principii p. 

'sposti' nella oìroolarts di GrahviU'e 3 gen-
' S à i ò V l 8 & . •'"• ••;••'' "- ,::::':,,•••:'• '•'• 
;'; La;-FraUcia abcogliepOttspddisfaziénB: 
questi due progetti, ne prende atto; la 
Francia accétta quindi le varie proposte 
còntenutè-nella nota 16'giugno. :, 
• Waddington termina ooBstalancrp lo 
spirito dì moderazione ed i sentinlénti 
amichevoli ohe regnarono durante lo 
trattative i,esprime .ila opnvinziooe ohe 

,l'accordo renderà,più saldi i vincoli ohe 
iiniBoono i due paesi, ,,, 

-t:;:,,v:.::;:.:'.-:T'A|j|i(AiA:;,;,,:,;^^^ 
diihostrante il prexm méSm Mie varie car.m 
• ioùméìa 4»we;t'te)d!«,rjftif'on(9 (à,ie((ftn 

f<i»I»/:: 
•-:;rar-»"'!: 

•y4'..Wzp-!S:' 

antinali [ vivo LÌ 

f<i»I»/:: 
•-:;rar-»"'!: •^•,,,,viyo^,,,v 

, ; : ; - , • : , - , , 

,;,:j ,rftoe^;fi|,,i; 

Buoi; ̂  
Viictìlió' 

K.6Sd' 
i-m-

,-i,.,(i5; 

•ii'BSO'̂  : H16ÌOi(0i': 

» lOBOji).;, 

'••::'ffis«i;ttt|li'^:;aM-"J»«s««-'^À;t»-> 
;ttttif!pBÌ^I<BÌàlli;'!Nvj,e4:4el-19 'giugnpì; 

y-S-r;':j,'C0éutiima2Ìoab5» fino.) r' „:i„•:;,;,, 
,;;)-ì- L'Ésàtltiré leitCbmune di.OiserìlB 
Evangelista Mprgìmté' fa netP ohe nel 
| lbrn6 '# luglio irodéderà alla ,- ven-' 
'dltà'iill';tnpài(tb,ttegliJllnmobili itt̂ mappa 
di;Ssdilis, apparteneiiti; a Treppp; Aiito-
'tòtìiOj'l CéoEàrdp;, ed',;AB|ilO., ' 
'; • i f ,:';L';Ìé!iiórb,' •'(iel ,̂ ppmttne:, 'di i^àfe 

,oentpiEvangaiiata :Mbrg£Ìnte fa nPtp'ohe 
*1n|i;''|!pnìS*:17*;ra|Hff*|fSbed#à'-'''fflltt^^ 
' vendita' ,36gìt'ìin'moblif1fl';*m "dì Tar-i 
ttCéutb, idi proprietà Treppb, Pietro, Gio-
'"V8nul,|Atit4ip}Marzi|,;Taja8à 0 Mari», 

,S-r-tìiSsatibré; àel Oójnufto di Oavassè-
.NubvpilJalgì 'Platlp, fa; nPtp .;ohp jij 88 
:'|iflBnoS; 8̂  0^ s{!:pioeedérà',:'alla vendita 
degli Ìn^ó|ili|;lnS ; raapp*^ iji : OavttSBo 
lSuqvp|e|di|pr^pr)età;TramoOtino Fran-
clspo^ir 1;: ,Jsf ' - ' r ir''"•;',ft'-i^"'' •- •?' 
•!''>-ì«;«É''à8all;iife-Bel*(jpmuhb'diOavasSO; 
Nuovo,Luigi PJàteò,fa aòto ohe il , 2 8 
di giugno, precederà, alla vendita degli 
immobili in mappa di CàtasSo Nuovo di 
proprietà del signor Petràboo Davide. ;; 

— L',È3àltorpdel Comune di OavaBsó 
.l^gpypivglàtep iLuigi ,j&» ,bptq.- «Slé;,: tli;388, 
:giugnp5iì|^bpederàf\ffll?:;M(àn|p':ì,'3|gl^ 
iìììiubbili iii"'Èiaptià'di CSvtósò Nbovb,' 
di appartenenza di de Mlohiel Odoardo: 
e Luigi. ,, 

— L'Esattore Consorziale di S.:!)«;, 
niele, fa notò,che il 22 luglio procederà" 
alla vendita degli immobili in mappa di 
Si, naniele,, appartouentv, ai. slgpori, ,Pq-, 
Verini VinPétìzP,6ìórgioi Luigi,' Dadìele, 
Giuseppe, e Ohiarenza fratelli. 

— L'avvocato Orsetti rende noto ohe 
ad ,.istanzai;dì ;Valenti ,Pietro,,di;. tfdlflet 
nel 9 agosto dinanzi al'fi.. 'Tribunale di 
Udine seguirà l'incanto, a ;parico di, i?a-; 
brizi Giulia vedova B'onarini e,del't'er'zó; 
ppssessore Pesante Antonio dei ,:,behi ini 
mappa^di Udine e Chiavris, 

; Air̂ " À, richiesta di 'De, Bernardo Don} 
Antpnio; di Colle di Oavasao-Nuovo obi-
r:iXv.'0en:tazzp''Ì'u80Ì6re'i'Negrb' Giu­
seppe addetto al R. Tribunale di' Porde­
none ' cita; la- signóra;; Néu GÌu 1 lana per 
sé e i'Agli minori residente in Malaozha 
,;in:Ungheria,', a comparire avanti il Tri-
'bunàle Si'Pprdenone :il 12 sefiembre 
per provvedersi e sentir sostituire altro 
notaioàa; delegarsi a dare: bbmpiinento 
alla' •divisione di bui la Sebtenza 12 

'ihÉirzP'1874. •;' ,;: •'•••••••-

— Il Consiglio d' Amministrazione del 
Civico : Spedale,; Ospizio, degli , esposti e 
partorienti ìn^^Udine ed Istituto dei con­
valescenti in Levarla avvisa; 
;,-. Sono d'affittarsi per un, novennio,"da 
11' novembre p, v. a, tutto Ì0 novembre 
:18B3;ibeni posti in BasaWeiladel Cormor, 
; À:'lale oggetto si terrà; un'asta, .nel 
giorno di giovedì 10 luglio sul dato di 
L.,9Q0 
: —fi giorno;16 oorr.Oalzutti Pietro di 

Gemoiia, appettò'berieflóiariamentel'eì 
'redità dello zio Galz^'ttiOanpnioo fu Gio­
vanni decesso iii Cividalè li: ' 8 : njàeffid 
1883. ; , ': • 
. :---; I l ; Comune; di; ;Muzz,ana;;del,Tu,r-
gnano avvisa che oadiiti desertr, per 
manoànza di aspiranti; gli inpaDti; per 
la véndita, di passa: 411 3|4 lagno me-
;rellb, esìstenti nprbPlbtìi poélntlaliJPraì 
'dati e Pietra;; PabpHibl^4]é;{ler:'la;;V6ndita 
di n. 20,000 fascine del bpspo'P'radat 
e n. 17,675 ,• del': boschetto ' -Pietra- Pa* 
coinba, pel giorno 1 luglip, ai esperi-
menteraniio i secondi inoa.nti, 

; .i-i-;''ir Municìpio dì Rive d'Aroano 
avvisst pbp all'asta tentita,presso quel, 
,Munìcipib: per l'appalto:? aelHavofò; di' 
riatto di un tronco "di straijà. nelll'ln-
terno di Rive d'Arcano riusoi'delibera-
tario provvisorio, il signor .Venturini 
Antonio per il prezzo di lire': 6020. 

, :,ll termine, utile pel miglioraiapnto.del 
ventesimo (fatali), .spade il 23 giugno; 
corrente. 
' li Municipio di VenZone avvisa; 
che nel giorno 3 luglio, p.v.f sf terrà: 
pujiblioo esperimento d'asta ber dplibe' 
rare l'appalto dì oostrnzipne a' un nuovo 

' Oimilerp.^ 
:, T-'Si fa noto che ad istanza di Za-
pbga oav. Angelo di Marano rapprèsen' 
tato; dall'avv. Girolamo Luzzatti in 
confronto di Sguazzin, Sante,;,;Giuseppe 
e Pasqua' dì Zélliria debitori 'e Bertoli 
Sebastiaiio terzo, possessore, ayrà luogo 

davanti ':iir Tribunale Pìvile di -t&im 
-•ìti,boanto;pèr,.la veiidiitt al maggior of-
'"ferénta degriminobilf nel Comune di 
^aii:,C}lprglo,,,ft;Spgàro., 

'é 

•;on;ioiB 

•••HmiM'^ 
co co 

• .̂V'ii.'"/̂  

• : « ; , ; ; , ; « . ; < 

<§,,-• ,-èS-

•••a' • ;,•»•;.• s ' 

"M i i ; 
tas » 

•t;':,-'g-'ì 

i, Si 

m^P.^aji;,,33I.;,gBORSA' 

' ' • ; V I E Ì r i d , _ 3 4 giugno' ; 
èendìta AuittfS!» («tft») 80..8? , 14; itìtr; ;(««.) 
8 t * ; M ; ìànit. ( W l ' s loaàO,; ifiòndr» a a i W 
?«E«::K8S,;:ie,|;;,.v.f:?[:;• t^iV' ••::•:;;*,',« 

MlLAirO 24 giugno : • 
KendJbi italiaìia 90.SS serali. 98.W 

•., Napolsod.a'oro-;-'.,ìrt-fi,'4't;'»'•',—•••— 

•f , :.s,:? iìrnsì^hilMm •'.,- " 
V OUuaara dalla sera Bondj te. 96.60 

Proprietà, dell.aTipogrâ .M./:BABiOUSCi);. 
BuJATTi AtESSA-NDRO, jfèreiiló fsspotis. 

Appartamelo'; d ' a f l t t a re ' " 
VÌA Pào i c i ' S i a rp l ;p» Gifliiio; i è 
costituitp ;d«:,puoina e tinelloiin,secondo, 
piàntì̂  tre càniVrè'in'"teriò;piàn'n,'tediti, 
granaio, terrazzai e pondirìtto dì accesso 
alla roggia traverso 11 cortile. 

Rivolgersi al sìg.Wicotò l l r o l U 
Via 1-lonohì, 

STAfilLlHWO BiMl 
,JPO»«'A : VBiiyEgKA 

Bagni caldi in vasche e 
bagni .fteddi a ,doccia \ pep' la 
stagione: estiva.,,!. : ' , , , , 

•;X;;S;,'MEZZÌ'V':::,--' r"? 

Bagni,caldi di Fcltisàe L;Ì.---
: , • ;% ;;,;,-dÌII»' :-:.: »::,0,60 
Bagni; ft doccia ;, " • ».:O.B!tt 

HBa@3I0 S ' OTTICA, 

mGOiD DE; LORENZI 
" '.: ' ,1, * : 'Vù MBàoiTQ^^dpmp :,;;, 

BDIISK' ";;" BDIISE! 
;' «—Jotnpleto àssoi'timentP di occhiali, 
striDginasi, oggetti òttiòì ' ed iherenti ài-' 
l'ottica d'ogni specie.. Deposito di ter­
mometri retifipati ; e ad uso tnedipp dèlie 
piffi recenti co,struzioni j macòhiné'elèt­
triche, pile di f)iAsistemi; campanelli elet-
tricii tasti, filo e tutto l'ocèoi't-énte per 
sonerie elettriche, assumendo anche; la, 
ooltooazione ii), opera. , , , , 

,;. Kffl^iiówoissiia ::,,. 
I ^ Pi medesimi articoli Bì'assume qua­

lunque riparàtbra. : ; , •• ;;;; 

"^^:3AVV;I.S:0., :,,:..̂ ., 
1 sottps.óHttl si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
pitta e provincia ch'essi tengono;: pome 
per lo passato la vera ACQUA di CltCi 
in casse da 85 bottìglie da un litro e; 
mezzo. • ••'••'' " ' 

fi'ratelU D O n v A . 

Aulortola oon decreto 2? tebbraic I884j 
(n tUftó (re milioni di bipM ìf 

divisi in'tra serie. , ;; 
iWlIWIllIWilllllllllBMililllllllMIIIIIMIIIiM^^ 

•aP;ia ,"E3'3Stf£I" ' 
', '•, •; ;. . " ', ,. P E R , , •', • •'; 

e MILIONE 
' ' - ; ' ' ;^ ' - ' ' IBI , -LIRE•: ,• ' • : , :, 
mmmmmimMmmmmmmiim'mmm' 

j';#v°1gi|g1||#Ì'«:: 
'5 : ff Preibi ognttnbfdìl valora'di t,, 20i,00(J 
;r-tB PreiniJ'ds! U 10,000 bgiiboIS-:; 6 
Preihi''dà K B,OÒ0 ognuno'-*9' min i 
da L, 8,000 pgnunu -— IB Premi da 
L. 2,000 ognuno — 80 Premi da Lire 
1,000 ognuno - - 75, Premi .da, L. 600 
ognuiioi eoo, ecc., ; ed altri Pt'erBi del 
complesaivb valóre per oltre L..2OB,60O., 

;lf(Ìluitto^ L6i|l|2Ji|#l|-UffÌoiair"::': 
''"•""'•''''•''" "" • dèi ' và lP i ' r ; tb Ìà lè '¥*% ;; 

di ;Lire IJN MÌLIOKE : 

P r o s s i i u a i n e n t o 'reri-tii ani* 
n i inse ta ia r Kst raKioifé i 

Per l'acquisto'del 'Bfgliéui rivolgersi 
<!4P.;:*aglia;:,p0B.talb:;P;,lét'era ;'raocoman-
data 'alla Sezióne Lotteria del Comitato 

f,dell' Bsposizlone, piazza S. Cario, 1 (art-
'gplbkVla Roma) J'oriwo (aggiungere cent. 
60.per l'affrancazione,0-,la raocoman. 
dazione dì igni 10 biglietti,;,! biglietti 
della Lotteria ,xii Tónno ^slwndbiiojtó'f ' 
che presso tutti i qamblàval,àte, tabsc-

;ca,ii :;8bòr',del Regno,' ?;; ,;;;''*'"?; .:;,'•; 

;",',B|[acèIilMC ; 
h CMcM'é"ttiP-, 
dellì recentlssìinl, 
priraarli» p;pie' 
miàte fabbriehPi 
Garanzia serin-iì-
limitata, officina 
spèpialé; lìinién 
per rlpàraisipni.:; 
'Cpnvenienzà'di 
prezzi; pagamenti 
rateali, . „^ , , , , 

Fabbrica' di Calsee a n iacCUIna 
deposito C a s s e f o r t i Wertheìm" ,di 

• ,Vienn8,,': ,- ;; ',:„ •.' , \-; 
; , , UappressntanzcNazìpnili ed Estera 

GIUSEPPE BALDAN A, 
; Vdìiiei Via" 4quitèja!p( S. 

mm Presso il sottosprìttp; 
trova Dsi.;ì.i;c«!bgi?en ti 
articoli pél confezio-

naniento dal S K M B i B A C H I : » 
sistema .cellulare a prezzi ,ph'e non : te-
w b b ppncoiirenza.;; •;•• ,vff';i; .ÌJ' ' 
;; Couètti di : latta: M 'Buste:'."di carta 
con garza — Sacchetti di, garza quar ; 
d ra t r e a cono '—' Telai "-^•Oattoal; 
garza — Scatole per'ripbrre'il;'Wm^;;.;' 

Udine, Via Troppo, 4. ',:^9; 
18 ;.;; •:."•"; ;;,iB*i^|éUa\Jtói|gl. 1; 

Iter Aintnitiist|-a;zÌQnf Gdniu^ 
ture, Fa6bricéHelPa?io^J«fln8u^ 

Opereypie eoo. P 
IliSotfoBcritto, fiferiieyatp tutti;;f, fó^ 

'Biuiari : nonché l'ìntièrb.'dépPiito dagli 
stampati; suddetti,posseduti ;dalla ; cessala 
ditta:'Aj!,CoBmi*:'i-;:,,:•,;:.;;:.' ::,;,, 's"' 

Tiitte le Cpibmlsaioni-ohe dalla Prg-
positura,, verranno impartite da tutti; I 
aodeili .stessi saranno eseguite con ogili 
sollecitudine. 
: ; : , Udine, a febbraio 1884, ;: 

MARCO BARQU^CO, ' 



IL F R I U L I 
Le i|isef?iom si riceTono esclusivamente all'ufficio d'anuninistraziqne del giornale iZ JfHw?? 

Udine - Via Daniele Manin presso la lìpografla Bàrduseo. 
•iiiiii'iiiiili i rm i i i I • I -•'• '-•••.||[ III '• ' i , • . „ „ , — — III' i jiiWinijiiniftiiSii • • • M M M M ^ i M M i . i i w A l [ifl , i i . . gsaa 

InMìbile atìtig«iorroi0he pIJ^I^OLE dèl̂ ^̂ P̂ ^̂  
Varmnelit Bì. » * a i «^J"*»!*» eAlifcBÀMI,'*l«..Mc'ri«VÌgìlÌt, iWliMiì» cb^'ioSW^rio'ÈAfmiW'jiowa Si fièfrij'e 'j;i»o,._»i; 2/ ' 

a' 
lavato tó studio ibdelesso degtl" scieniiHttsh'OCOnBicp^r'aVor^'unriniodio sollecito, sioufo pHvp,.41„iiiooiite(iionti) per combattere la iufiammaslow qqa'soolo'di ;muoosità, purrilentt'della metìbi'»nadé(r,uHtrB8 de* 

prepuzio nell'uomo é del^wntra e;della vagiV. d4to'-dost>t(|^che..in-aeiiso ristretto chiamasi n i e n n o v r i i g l a . Invano perchè si dovette sempre,.ricpri?r&al lifit|iiBiuq<«aèn^bB, arj^|ti£|é(ilil^n«''e'lìd (i$r 
rimsdi,-.tutu indigesti, indertijfo pél! Io.ineno''=d'offica%Ia lèstissimi.!,^. .. ; • „ . , , i , . , < ' , ' ' " ' ' ' ' '• ' '^' ' ' ' ' ' ' ' 

' 11'solo ohe, profondo opnonoltore dalle malattie dell'apparato qro-genitrie, seppe det^^eiuji.ai,foj(mAl4ipér,.59ffibal((|rp in mo,4o,.̂ aolttto e sollecito queste ph t t i é fu,il ceVeJ),pe P^ofbsstifè LUISI'PORtA deU'uMvWsltà 
dJ-IPèvìa. — A questo nnSedio e!» i)reS0Bli»mo-al-.pabMMo»8.cha,'4ao.4dfl'i!itnra cbiàmai'si/il nàyieamo Aejk ftmpUi Ilb)î aIJlo .dato il ndine'del|!illustre'olit'ore.,—'Queste pillole di nàtuA'prot'ferti«fii< Vegetale' 

•.BWls loro attività non subiscono il «onfpontoison altri spejiflci ! quali .tittfro sono il retaggio .della vocchiai.jouolà 0.sono'semplici,m«8Ji di,specdlaiione.' ~ Troviàtaf efrtndio Beeé»«artoi'iol)laiaare rall«n«ìoaa'sopra. 
;,l'(in0i?atr?«t0bile,prerogativa che hanno queste Pillole,.oltre d'arrestare próntamente la gonorrea al cecwteiohe cfonica (gaàcia militarej'-%& i l^aéli'U' fdeiUté-h'làliecr'ék'imé'MUe urine, di guarirà gli alringimelm 

Uretrali ed ilcatarro di vescica, essendo inoltre trovate sempre necessérie Utilematatlie dei reni'fc'od'cfte nefr.itiCiheì, tutte' malattie queste' a ctìi'vaBiio 'sogic"' "••••'' •»** i.on«« *««»«„ ji.„,j!«.it„ •« „.•«..—. 
, quelli ohe condoMorù una vita castigata oome^psjuosqjBpio, Liscstdótì, ècp. — Posaopo qujndf .,lib 

- -,-. .,-- — , - . «getti queih efiè hanno, troppo disofdiaatft.o .viceversa. 
, ,_ ,-., „ _„,.„.. ,™..... ......_, -, ,-, ,.-,.-.-„,., - ..ricorrete a queajo"BpaciBoo lo persone che hanno.qualsiasi-distui'b'o''all'appar?te,,uro-g?mtttl? benché ,noniSÌa 
gonorrea, oeaeiido stalo preoisamtofo lo scopo^ del Pro/essor LUIGI PORTAidi formare .'mn.'tjnlilo'rimedfo che' atto, fbaSo 'd guSrire tRtla le malattie, dì<qu?llj;.r8gio(i?,,, 

W9. 
1 ed,imilàrfonLai più'-dille volteidanimsealta sMle o'di 
yiO'GAtL'EANl via.Mfli'aw'gli, Milano, o-preluso.i'-niisti'i 

con'Considerazione crede'temi 1 , . Pisa-,-21 settembre 1878. ' , , ' ' ' piìtar VSàk, SegrMw^io.ideiiffpngw^o.SlMii, 
•••.-JH.V-WttnVm!im»,t —iDielro-.-oonsiglio. di molti e distinti Medici,'•mettiamo Jji ovvortenaa il 'p'ùlibllbo' 'òintWTe'Vlirie falsificaxiom delle rjostre specialità ed, il 

nessun oyelto.'Per *S5er»-'8ioapi della genuinità delle nostre esortfeiì» i-.ctmsuiiiatbfi a prevedérsi diréttaraene dalla nostra .casa FARM'ACIA 11'. 8̂4 di"OTT'AVlO"G 
Rivenditori'esigendo quelle contrasegnote"dal!o'nsstr^"m8tEhe'dì"P((bbrija^' ' ... i '• , ..-• , ^ , ' : - . 

V e r c o n i o d » e gurmamitt d è s l l . r w n i i n a l n l i ì l n tMttjlgtprtit fiatiti ore t» i t i lo .» v i «omo «Wntlntl. niedlisl eUtì vMItAM», Aiich'6 |itor m a l a U l e v e n e r e e . — La detta 
Farraacin^è^fornitai'di.itutti i. rimedi che possono oocowerb ~in qualunque sorta di malattia,, e nef» spedizione a4 ogni richiesta, miititìse $iriehiede,'linohe di 'óùfiSigUti'ii/iièdi6i>,'i eontfa rimessa di'vagUa postak alla , 
l'armacfjijM dì pm'j ' io ÈAl̂ E^Ni vìa Sleray'igli, Milano, t . '" , . ' . ' ' , ' " / ' . 

BitfcH(|t'tón'!,Ifcfudliie'^ ;.FabrÌ8 Angelo^--Comelli- Branoelóo,• e--Antonio Pontoni {FilipiiMì), .farmacisti; e o r l a l » ) Farmacia. C Zanetti,,.Farmacia, j;obtonii.,!|'iiHe»<te, Pàr'maoìa C. Zaflbtti,'6, Sè'rovallo, 
Karà , Fa'rriacin K.'Andr'b'Uc'il'peiiilo, Giupponi Parlo, Frizzi C, Santoni; SpaI««ro,,Aljinovio: 0 v a « ; Grablovitz,; ClttiBie, G. Prodram, Jackel F,; M i l a n o , StabilimenlS,C,;E'rba,"via'MBtatìa,ri.'8,'e" àua' 
.SuecursjJ§,flàyoria Visiono Emanuele n. 72; Casa A, Manzoni e 'Comp, via Sala 16 j ii'^imà, via'Pietra, 96, Pagaiiini 0 Villani, via Boromei n. 6 a.tn totia, la priaoipali Farfflaoi'é"a8rRÓbo.' • ' ' " " ' 

. , 1 ',' -, . « _ « ^ — ^: Z « ^ ,. , ^ l i ^ J ' ' . * - - ' . . ' . ' ' -• '1 . '• - . ' - '. i - •• • . • , , n i ' !i'.M,,tìì ' T M Ì ' , . . ' ! r i ' , , _ i U L^ . 

• I ' 1 
'fT*^ì!fT??? "f-BIf • I " i"f i .«. fT IM. "•".""•" ' f i - I " ' • ' ! 

f.^'i 

n 

, . * (JLJL \J , 

lili' 
iepòÉd M«n|iti p# le Aistmistrazioni GofflUDàli, 

Ojierè Pie, eoe, 
Fornittupe complete di catte, stampe ed oggetti di cancielleria per Municipî  ! Scutìlip, 

idrimintóiraaìònî  . 

m è ^ ..P?e# .conYenientî simi 

•§tfuggei4''pé'risempre e'-radioalmeiite laipausa ohe f'ha prodotto;'6, Jer oi6'Xrire ,adppei"aaOj as.tringenti ^ danuosiasimi alla 
ialutB propria' ed, a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano resistènza ddls, Eillole . | 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. , ', . • . ^ . 

Queste pillole, ohe contano ormai, tref^tadue anni di sucoBSS0,i;ioonte;it5ito,, per le continue,,e,pertett? gparigffjnf degli sijoli, 
si'oroiiioi ohe recenti, sono, coma lo attesta il vàlenteDott'. Bàz2inÌ di Pisa, llujiioo e varo rimedio qha Mi)ltsraeiit<},pìJ'àcqiia'j 
??^aliv,a'.'guattiscano radicalmente dalh predette malattie (Blei)ngEr,»gi^, catarri uretrali e restringimenti d ' q r i p a ) . ! ^ ^ c ì f l -

éare .biine la malattia. 

S" i 1 ! | ¥ ¥ I 1 1 ¥ 1 1 B Oha,ja sola Farmaoi^jOttaviq'ji'silljsapi di Milano-con iLaboi;«tc«fio.Piaz«a.,S§,; 
il | . | l l ' ' l ° I I I A ! PietVo'e Liiioi'è, possiede là'fciìèÌB' 6 magistrale ricetta delle,vere pillole del, 
f m A ' . A . - l a U P i j P r o f . /,g/a/fO^gi.'dall'-Uaiv^rSil^^idi PaTia,: 

-T-. î - - . . . „ . „ , . i, , I l | ili|l.W-i|[lffllL. , 
Inviando vagii» postale di L. 3.60 alla Farmacia .ài;! Ottavio Galleani, Milano,.:'Vià'Meravigli, si ricevono frandW.-neliReg'nD!; 

•.'Si'Eall'flsteroii..—'Una scatola pillole del prot Luigi Po.rta, — ,Un flaoonq di polvere-per acqua sedativa, coli'istruzione sìil, 
-modo .di ussrtfe.-.. •,• . • .. • 1 ' .- . 1 . - , 

Visite confidenziali ogni g iornee OODSUUÌ anche Jierioorrispondeàza,. . ' ' 
••• 'SivmdUori: In Vrtln'e, Fabris A.,',Cpttielli ?., A. Pontotti, (filippuzzi), farlijà^isti; « o r l z l n , Farmacia 0;ìZanetti, Farmacia Pontbbij -

TPR|)i!ii( ,̂̂ *aif5nacia C.Zanetti, G. Sorravallb i" «ara , Farmacia IS..'Andrbvio';"»»cn<»;iGiuppom Carlo, Frizzi-C, gattoni;.. H p d l a t r o , 
Aljji^vicj CSr^a,.Grablovitz; F i u m e , G, P^odam , Jackd f,; Milano,-.atabiliroeulo . C. Erba,, via Massai»,P-.3, ,e su{(,̂ pî oottrsale 
Ga%.ria;.Vittorio, Eujanuele.n, 7?,,Casa-A-..Manzoni ,e Comp. via Sala ia ; .WomB, via Pietra,• 96t Pagapin^ e Villani, via Bor9raevn< 6, -
0 in tutte le principali Fajii5i5cié,del Regno.- ' " • ' ' 

i,i'iii'.ii •e'i'iwi' 

Mis i in tetza « qtea< pagii»i pMzi M 
•^-.t. i6iiiSfcMUiiiiÌMÌ8l ISSSJSMSÌÌ Ì ÌMB f6wÌft><tta57iBti''l' tCwSaliStimSklCriSi^UtmSnt ifì 

i ""^ l i ì là fe i^ M. B4t01i -UDINE 
(' "'""""Wffp^e.; di :'|iropria ' q'iltiipifliie' j ~ " ~ ~ ^ ' 
' A. VISMARA; H o r a l e S o c i a l e , un volume in 8°, prezzo L. t .SO. i 

' ' PAàl.;^ii>ljnÉI|>l'téorleo-s>|>erln>ontall 'di Vl to -paxass l 
'• .-«ólwtlBj'un. volume in'8° gratide-di 100 pagine,.,illa'str8lo.,CQni 

1,8 fidare litogrSfiohele 4 tavole colorate-j^Ii, .*'f*- . 

iVITALE ,• I ln 'oootalatn I n t o r n o a n o i seguito alla Storia di, 
,,tt'H.,2oi/;(Wie«o,,,UB vplumo,,di, pagiflp 87ar «•.-«•«S- - • 

D'AGOStlNI'. -(1767-1870) l l le ,onl l ; m l l l t a p l t .dfi l 'Xrìni i , 
due volumim ottavo, diipagina 488-584, con 19, tavole to­
pografiche in litografia, !.. a.p,o. , „ 

'ZORliin'Itl'nealo d a i t e eil I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
'splei.'doir Accademia di Udine;, due ydlanii, in, ottavo ; di pagine 
XXXV-484-658, con ,;prof8zione 0 biografiai nonché il-,ritratto 
del poeta in 'fotografia e sei illustraziofli in litografia, l i . O.0» 

% 

ì I <•» 

•g!;^:ES'3r.qXj,-«?^x.o, 
ludine—Vìa Cavour n. 7, dlr.iraiiallola coppellarla Fannk r-Uflipe'! 

. ' ' —i.^::^.^^—iL_ ,, j 

Nel suddetto, Negozio trovasi ua.^«889ftìM.ento. di carte,' 
[stampe, oggetti di cancelleria, occorrenti per distfgnp; no;i-| 
I che .cornici uso oro. j 

Si esè'guls'òe qualunque lav'oro'in ri'èatura e Sflnoatura, 1 
qualsiasi legatura di libri e registri ^óinm'erciali ; nonobèl 

I si àcoettanj3'_'o5)i)^ijii9s(oaij.pgr,!,a,,̂ t.%aipa di biglietti dji v i s i ^ J 
j buste da lettere,, Scarta inte8.ta.t», eoe, 

' '|-i^e|iiSg|;#'40él^s|l!^I. 

PPS|0,'L4 PRlMMà FABBEIOà 

mmm ARTIFICIALI 
AMÉOROMÓ. 

, f'tfo''i|;it; ..i>|ò&è.ÌVrri»i-k£Ai., 
itrovasi un grande dépÔ î tp di b()C6MUè "per fcùratmé 
dd USO' irriffazione.-81. ^ssvJx\p0:ÌnqWs%ótaj^ìsélkài 
pei* qtoa!jTihqtL6 leiVorb in cemento. ' * ^ , , 

FreSSQ'ìà sf%a'Ditta trovasi,, ap,c}ig «n grande 
deposito di-i zolfo raffliJ9,to. ' ' ' , ' . 

POMATA UNIVlRSiCE ' 
PER ^ PUtlldJfA :̂ El, »^Tî |.U 

M'ARCA: HER-IÌ';^,4:N,N; X'Vl.S.tN.SiKI,. ; 

puesta ppinat^ ^ dpc^isattente'll'-prepatato-più-éfBcace;" còmodo,'' 
e^.il meno costos?',di.tut|i gli-brtìebli simili,- offarti'al commercio;'. 
— Essa è esente da Olialsiast acido corrosivo 0 nocivo;.e-inon'Mu-ì 
tiene che buone ed atiir'sòstanze. -fei.Laiaua.qyalita iorpassa quella 1. 
di,4atte le altre, finora nfato. La Pomate universale puli^qe tiittj.ijj 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco.,, 1 . • 
,, Se. ne applica, sull'oggetto da pnlifb'-"3hà* p'icyiKèlma'-'pftrte, si 
'Stropipiiia fortemente con .uri'.pezio dii-lana; istojfa.i.flanella eec.-.-.e' 
dopo di aver doto una nuova stropièoiatai con, un-ipezioidij panno, 
osoiottoijsi TOdrà.^o.bjto apparire..un luoidp brillante,suii'.dggotto. -r-
La Pomaw ilttitafsaie, impedisco, ^.toglii? la r.uggjqe ed il ve -̂.derame,, 
Lo • amministrazioni dèi» .'str^d? 'prwtfe .'a .'ìó,^P»gnjo.4ij'v,a»pri, i., 
t)bnipieri'(!co., l'àdoperaiio peripulir'épwtre 3f.iìrlélallb,bótt6ni,,chlòdi, ' 

e tutti"'gli''̂ stftbiliraeiiti ili generila'o've'ito-' Serrature, valvole b tubi: e tiittf gir"s(à_,. „ .._ 
vasi molto metallo da ripujiry iH'm •ir'aìg'óHd.'l"t*ilitSi'i'ii'tfèh,e.la î'è-' ' 
feriscono .ad ogni I altra sostanza. ' ' ' '• ' ' .'! 

Reccoipando. quindi la niia.. Pomata auch'e'.per-Uso dom'estiooj 
meijtr̂  ossa rinjpjmaj con - snoiiesso-tutte le'polveri ed-iissenze adope--. 
rMe fin Olii,'.'^'^HalisDessoicoatengoDo'sostanze nocivo,toome l'acido., 
ossàlico, tirab'alloggid è''in scatola di latta.-.decotata, con eleganza.. . 

Una prova fatta''(ifli'''qije3tii,lomBta ejqgellante, oqnfoj-iinfrapieglio, 
l̂e mie assertive'Ohe,iqu.alubquB certificato di terzi, 0 lodi che no, po­
trebbe 1 fare lUnvent'ord.'tósso^J 

' Ogni, scatola-che. non ^oi-ta là(,miìî 08 ,d'i ftbbfibii' de'v'essofe rlfl|t-
tata.cpme-.imitazione','le :quindì di'iiibn''vàiij'e.' ' ' ' ' ' ' • ' "'*' 

Unico deposito, in iyd.ine,- M s d l l •si^ior'B't'aii'cèèfeo MU^' ' 
. •n i s in i Via.Paolo'Jinrpi'nuttiWd 20. ' ^ !• I .i 

' ' t tWl^^!S^t85*^H*(!SSc 

.taipelW é GilipgftO 
(SuccessQri.ia ,F. Dolce) 

STABILMiNTO DI PIANO-FORTI 
'Vendite, nolég^ii .); |̂|;a|;^ |̂la^^ «^i.tóói-c^a^re 

• 'UB^Ng^l Viai della Ro^ta -N. 40.' ' 

prèsso il,Ìvf.egozio di"ROMAN0'JA(30NlSSI 

Brande asi^ciitjj^ejito ,di ;^libri.,8aoel4ci, stctripj, pp}itici, jeoo. 

al '60 per cento "di'riija^ao- s" W 

FRA I aUALI., (MpiJ.RI'/IS'^TI;; SOM'O : ' 
CÀfJ'TÙ — S/()m l'?i!'«efja,te, —'Volumi-10 elegantemente e .forteineflte 

' 'lè'̂ 'ati ih pèlle con'dbratproi„IX,adizione. ,• 
)pA5<T0 ~ Grande illttsfradiom dd Lombardo. Ktoeio. . • 
•'ri'rO-L^yiO,'.~,!^(oWo'ì^omanan— Volumi 10. bèni legati in'.'pargamena. 
'J3fej(i«gj:!p della lipidici ftà^i'anà — cón'7igrobi volumi fortertiente,legati 

iri,n6|lé, 'opq^8,|atorìca|,approvata dall'Acdademiài della,.Cruaoa,i8tamp8ta 
in Padova •neljt|,iip9gj;afia-della Minerva. . 
''•' ''•'"" projjâ ()i5W»ie delia-fede — in' O'filegantii volumi, legati .in polle. 

Bibbia §Hom — Venezia,.1706. 
Mnqiifloppiia licelesiaslica\-'.in 150 fà's'oicoli. 
HQBDR'ir — BiUiateoa dei prddiSatòri i-"ii);l'ei 'fascidoli''déi quàli-n.-43 

legati in.pellp eou',doratnre "oompohenti'4 gròssi voliimi di clfcail200 
, pagi.a^ J'uno. , . '• 
.ttgttop'.— .Òpera in.,80.volami, Venezia 1838. 

'Molle'altre, operai con e senza legatra, Gatalago s richiesta.-
lo ' s tesso tlefie'puia itt vendita un pianoforte a prezzo limi-

tatisBitoO. 

Udine, 1884 — Tif. Marco Bardwoo. 


